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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 2160/2003 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 17 novembre 2003

sul controllo della salmonella e di altri agenti zoonotici specifici presenti negli alimenti

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 152, paragrafo 4, lettera b),

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) Gli animali vivi e i prodotti di origine animale sono
riportati nell'elenco di cui all'allegato I del trattato. L'alle-
vamento e l'immissione in commercio di prodotti di
origine animale costituiscono una fonte di reddito per
un'ampia parte della popolazione agricola. Lo sviluppo
razionale di questo settore può essere ottenuto avviando
misure veterinarie intese ad una sempre maggiore tutela
della salute dell'uomo e degli animali nella Comunità.

(2) La protezione della salute umana contro le malattie e le
infezioni direttamente o indirettamente trasmissibili tra
gli animali e l'uomo (zoonosi) è di importanza capitale.

(3) Le zoonosi trasmissibili attraverso gli alimenti, oltre a
causare malattie nell'uomo, possono comportare perdite
economiche per l'industria alimentare e a livello della
produzione primaria.

(4) Costituiscono fonte di preoccupazione anche le zoonosi
trasmesse da fonti diverse dagli alimenti, in particolare
quelle trasmesse dagli animali selvatici e dagli animali da
compagnia.

(5) Le zoonosi presenti al livello della produzione primaria
devono essere adeguatamente controllate per garantire il
conseguimento degli obiettivi del presente regolamento.
Tuttavia, nel caso di produzione primaria che dà luogo
alla fornitura diretta di piccole quantità di prodotti
primari, da parte dell'operatore alimentare che li
produce, al consumatore finale o ai negozianti locali, è
opportuno tutelare la salute pubblica mediante norma-
tive nazionali. Esiste in tal caso una stretta relazione tra
produttore e consumatore. Tale produzione non
dovrebbe avere un'incidenza significativa alla prevalenza
media delle zoonosi tra il bestiame comunitario
complessivo. I requisiti generali di campionatura e analisi
possono non risultare pratici e appropriati per i produt-
tori con numero molto ridotto di animali situati in
regioni soggette a particolari vincoli geografici.

(6) La direttiva 92/117/CEE del Consiglio, del 17 dicembre
1992, riguardante le misure di protezione dalle zoonosi
specifiche e la lotta contro agenti zoonotici specifici
negli animali e nei prodotti di origine animale allo scopo
di evitare focolai di infezioni e intossicazioni alimen-
tari (4) è stata adottata allo scopo di istituire sistemi di
sorveglianza per talune zoonosi e misure di lotta contro
la salmonella nel pollame.

(7) Tale direttiva fa obbligo agli Stati membri di presentare
alla Commissione le misure nazionali che adottano per
conseguire gli obiettivi della direttiva, e di redigere piani
di sorveglianza della salmonella nel pollame. Tuttavia la
direttiva 97/22/CE del Consiglio (5) che modifica la diret-
tiva 92/117/CEE ha sospeso l'obbligo, in attesa della
revisione della direttiva 92/117/CEE prevista dal suo arti-
colo 15 bis.
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(8) Numerosi Stati membri hanno già presentato i rispettivi
piani di controllo della salmonella, che sono stati appro-
vati dalla Commissione. Inoltre, tutti gli Stati membri
avevano l'obbligo, a decorrere dal 1o gennaio 1998, di
soddisfare i requisiti minimi per la salmonella specificati
nell'allegato III, sezione I, della direttiva 92/117/CEE e di
adottare norme che identificano le misure da adottare
per impedire l'introduzione di salmonelle nelle aziende.

(9) I requisiti minimi si concentravano sulla sorveglianza e il
controllo della salmonella nei gruppi riproduttori delle
specie Gallus gallus. Qualora nei campioni prelevati si
fosse accertata e confermata la presenza di sierotipi di
Salmonella enteritidis o Salmonella thyphimurium, occorreva
adottare le misure specifiche di controllo dell'infezione
imposte dalla direttiva 92/117/CEE.

(10) Altre disposizioni legislative comunitarie disciplinano la
sorveglianza e il controllo di determinate zoonosi nelle
popolazioni animali. In particolare la direttiva 64/432/
CEE del Consiglio, del 26 giugno 1964, relativa a
problemi di salute degli animali nel contesto degli
scambi intracomunitari di animali delle specie bovina e
suina (1), riguarda la tubercolosi dei bovini e la brucellosi
dei bovini. La direttiva 91/68/CEE del Consiglio, del 28
gennaio 1991, relativa alle condizioni di polizia sanitaria
da applicare negli scambi intracomunitari di ovini e
caprini (2), tratta la brucellosi degli ovini e dei caprini. Il
presente regolamento non dovrebbe creare inutili dupli-
cazioni dei requisiti vigenti.

(11) Inoltre, la futura legislazione comunitaria sull'igiene dei
prodotti alimentari dovrebbe contemplare elementi
specifici in materia di prevenzione, controllo e sorve-
glianza delle zoonosi e degli agenti zoonotici, nonché
requisiti specifici riguardanti la qualità microbiologica
degli alimenti.

(12) A norma della direttiva 92/117/CEE occorre raccogliere
dati relativi alla comparsa di zoonosi e di agenti zoono-
tici negli alimenti per animali, negli animali, nei prodotti
alimentari e nell'uomo. Il sistema di raccolta dei dati,
benché non armonizzato e pertanto non in grado di
permettere un raffronto tra gli Stati membri, costituisce
comunque una base di valutazione della situazione
attuale riguardo alle zoonosi e agli agenti zoonotici nella
Comunità.

(13) I risultati ottenuti grazie al sistema di raccolta dei dati
dimostrano che alcuni agenti zoonotici, in particolare la
Salmonella spp. e il Campylobacter spp., sono responsabili
della maggior parte dei casi di trasmissione di zoonosi
all'uomo. Sembra esservi una tendenza alla diminuzione
dei casi di salmonellosi nell'uomo, in particolare dovuti a
Salmonella enteritidis e Salmonella typhimurium, e che
quindi rispecchia il successo delle relative misure di

controllo adottate nella Comunità. Tuttavia, si ritiene che
molti casi di infezione non vengano segnalati e pertanto
i dati raccolti non danno necessariamente un quadro
fedele della situazione.

(14) Nel suo parere sulle zoonosi adottato il 12 aprile 2000,
il comitato scientifico per le misure veterinarie in rela-
zione alla sanità pubblica ha considerato insufficienti le
misure in vigore a tale data relative alla lotta contro le
infezioni zoonotiche di origine alimentare e ha ritenuto
che i dati epidemiologici attualmente raccolti dagli Stati
membri sono incompleti e non pienamente comparabili.
Di conseguenza, il comitato ha raccomandato di miglio-
rare le disposizioni in materia di sorveglianza ed ha indi-
viduato alcune strategie finalizzate alla gestione del
rischio.

(15) È quindi necessario migliorare gli attuali sistemi di sorve-
glianza e di raccolta dei dati relativi a specifici agenti
zoonotici. Contemporaneamente, i sistemi di sorve-
glianza e di raccolta dei dati previsti dalla direttiva 92/
117/CEE saranno sostituiti dalle norme previste dalla
direttiva 2003/99/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 17 novembre 2003, relativa alle misure di
sorveglianza delle zoonosi e degli agenti zoonotici,
recante modifica della decisione 90/424/CEE del Consi-
glio e che abroga la direttiva 92/117/CEE del Consi-
glio (3).

(16) In linea di principio, i controlli dovrebbero comprendere
l'intera catena alimentare, dal campo alla tavola.

(17) Le norme che disciplinano tali controlli dovrebbero, in
linea di massima, essere quelle previste dalla normativa
comunitaria in materia di alimenti per animali, salute
animale e igiene dei prodotti alimentari.

(18) Tuttavia, per talune zoonosi e taluni agenti zoonotici è
necessario stabilire misure di controllo specifiche.

(19) Tali misure specifiche dovrebbero essere rapportate a
obiettivi di riduzione della prevalenza di specifiche
zoonosi ed agenti zoonotici.

(20) Nello stabilire gli obiettivi di riduzione delle zoonosi e
degli agenti zoonotici nella popolazione animale occor-
rerà tenere conto, in particolare, della loro frequenza e
della tendenza epidemiologica riscontrata nelle popola-
zioni umana e animale, nei mangimi e nei prodotti
alimentari, della gravità della patologia nell'uomo, delle
potenziali conseguenze economiche, del parere scienti-
fico nonché dell'esistenza di opportune misure volte a
ridurne la prevalenza. Ove del caso, gli obiettivi possono
essere fissati con riferimento ad altre parti della catena
alimentare.
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(21) Per garantire il conseguimento degli obiettivi in tempo
utile, è opportuno che gli Stati membri elaborino speci-
fici programmi di controllo che la Comunità dovrebbe
approvare.

(22) Principali responsabili della sicurezza dei prodotti
alimentari dovrebbero essere gli operatori del settore
alimentare e dei mangimi. È pertanto opportuno che gli
Stati membri incoraggino l'elaborazione di programmi
di controllo che si estendono a tutta la filiera delle indu-
strie alimentari.

(23) Nel quadro di tali programmi è possibile che gli Stati
membri e gli operatori del settore alimentare e dei
mangimi desiderino fare ricorso a specifici metodi di
lotta. Tuttavia, certi metodi possono rivelarsi inaccetta-
bili, in particolare se ostacolano il conseguimento dell'o-
biettivo, interferiscono specificamente con i necessari
sistemi di analisi o costituiscono una potenziale minaccia
per la sanità pubblica. È quindi opportuno provvedere
procedure idonee che permettano alla Commissione di
decidere che alcuni metodi di lotta debbano essere
esclusi dai programmi stessi.

(24) Possono anche esistere o essere messi a punto metodi di
lotta che di per sé non rientrano in alcuna normativa
comunitaria specifica in merito all'approvazione dei
prodotti, ma che potrebbero contribuire a conseguire gli
obiettivi di riduzione della prevalenza di zoonosi od
agenti zoonotici specifici. Dovrebbe essere pertanto
possibile approvare il ricorso a tali metodi a livello
comunitario.

(25) Sarà d'importanza fondamentale il garantire che gli
animali infetti vengano sostituiti con capi provenienti da
gruppi o allevamenti che hanno formato oggetto di
misure di lotta adottate conformemente al presente rego-
lamento. Se è in vigore un programma specifico di lotta,
è opportuno che i risultati delle analisi vengano
trasmessi all'acquirente degli animali. A tal fine, è neces-
sario inserire requisiti specifici nella pertinente norma-
tiva comunitaria in materia di scambi intracomunitari e
di importazioni da paesi terzi, in particolare per quanto
riguarda le partite di animali vivi e di uova da cova.
Occorre pertanto opportunamente modificare la direttiva
64/432/CEE, la direttiva 72/462/CEE del Consiglio, del
12 dicembre 1972, relativa a problemi sanitari e di
polizia sanitaria all'importazione di animali della specie
bovina e suina e di carni fresche in provenienza dai paesi
terzi (1) e la direttiva 90/539/CEE del Consiglio, del 15
ottobre 1990, relativa alle norme di polizia sanitaria per
gli scambi intracomunitari e le importazioni in prove-
nienza dai paesi terzi di pollame e uova da cova (2).

(26) L'adozione del presente regolamento non dovrebbe
pregiudicare le garanzie aggiuntive convenute per la
Finlandia e la Svezia nella loro adesione alla Comunità e
confermate dalle decisioni 94/968/CE (3), 95/50/CE (4),
95/160/CE (5), 95/161/CE (6), 95/168/CE (7) della
Commissione e dalle decisioni 95/409/CE (8), 95/410/
CE (9) e 95/411/CE (10) del Consiglio. Il presente regola-
mento dovrebbe prevedere una procedura per la conces-
sione, durante un periodo transitorio, di garanzie agli
Stati membri che dispongono di un programma di
controllo nazionale approvato più rigoroso rispetto ai
requisiti comunitari minimi per la salmonella. I risultati
delle verifiche sugli animali vivi e le uova da cova
commercializzati in uno di tali Stati dovrebbero soddi-
sfare i criteri previsti nel programma di controllo nazio-
nale. La futura legislazione comunitaria su norme speci-
fiche in materia di igiene per i prodotti alimentari di
origine animale dovrebbe prevedere una procedura
analoga per le carni e le uova destinate al consumo
umano.

(27) I paesi terzi che esportano verso la Comunità devono
attuare misure analoghe per il controllo delle zoonosi, e
che ciò avvenga contestualmente alle misure applicate
nell'UE.

(28) Per quanto concerne il controllo della salmonella, le
informazioni disponibili tendono a indicare che i
prodotti di pollame costituiscono un'importante fonte di
salmonellosi umana. Le misure di controllo dovrebbero
essere pertanto applicate a questo tipo di produzione,
estendendo in tal modo le misure avviate in virtù della
direttiva 92/117/CEE. Per quanto concerne la produ-
zione di uova da tavola, è importante stabilire misure
specifiche in merito alla immissione sul mercato di
prodotti che non siano stati riscontrati esenti da salmo-
nella. Per quanto concerne il pollame, l'obiettivo è di
immettere sul mercato carne che con ragionevole sicu-
rezza possa essere considerata esente da salmonella. È
necessario un periodo transitorio affinché gli operatori
del settore alimentare possano conformarsi alle misure
previste, che potranno essere ulteriormente adattate in
particolare alla luce della valutazione scientifica del
rischio.

(29) È opportuno designare laboratori di riferimento nazio-
nali e comunitari a fini di orientamento e assistenza nelle
materie che rientrano nel campo di applicazione del
presente regolamento.

(30) Per garantire l'applicazione uniforme del presente regola-
mento è opportuno prevedere l'organizzazione di
controlli contabili e ispezioni comunitarie, in conformità
della normativa comunitaria in questo settore.
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(31) È opportuno stabilire le procedure di modifica di talune
disposizioni del presente regolamento che tengano conto
dei progressi in campo tecnico e scientifico e per l'ado-
zione di misure transitorie e attuative.

(32) Per tener conto dei progressi scientifici e tecnici, si
dovrebbe garantire una stretta ed efficace cooperazione
tra la Commissione e gli Stati membri in sede di comi-
tato permanente istituito con regolamento (CE) n. 178/
2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28
gennaio 2002, che stabilisce i principi e i requisiti gene-
rali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità
europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel
campo della sicurezza alimentare (1).

(33) Le misure necessarie per l'attuazione del presente regola-
mento sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE
del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (2),

HANNO ADOTTATO IL SEGUENTE REGOLAMENTO:

CAPITOLO I

DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE

Articolo 1

Oggetto e campo di applicazione

1. Lo scopo del presente regolamento è quello di garantire
che siano adottate misure adeguate ed efficaci di individuazione
e di controllo della salmonella e di altri agenti zoonotici in tutte
le fasi pertinenti di produzione, trattamento e distribuzione,
segnatamente a livello di produzione primaria, compresi i
mangimi, in modo da ridurne la prevalenza e il pericolo per la
sanità pubblica.

2. Il presente regolamento disciplina:

a) la fissazione di obiettivi di riduzione della prevalenza di
specifiche zoonosi nelle popolazioni animali:

i) al livello della produzione primaria; e

ii) quando ciò si rivela appropriato in funzione della
zoonosi o dell'agente zoonotico in questione, in altre fasi
della catena alimentare, compresa la produzione di
prodotti alimentari e mangimi;

b) l'adozione di programmi specifici di controllo definiti dagli
Stati membri e dagli operatori del settore alimentare e dei
mangimi;

c) l'adozione di norme specifiche relative a determinati metodi
di controllo da applicare ai fini della riduzione della preva-
lenza delle zoonosi e degli agenti zoonotici;

d) la definizione di norme che disciplinano gli scambi intraco-
munitari e le importazioni dai paesi terzi di taluni animali e
loro prodotti.

3. Il presente regolamento non si applica alla produzione
primaria:

a) destinata al consumo domestico privato; o

b) che dà luogo alla fornitura diretta di piccole quantità di
prodotti primari, da parte del produttore al consumatore
finale o al commercio al dettaglio locale che fornisce diretta-
mente i prodotti primari al consumatore finale.

4. Gli Stati membri fissano, nell'ambito della legislazione
nazionale, norme che disciplinano le attività di cui al paragrafo
3, lettera b). Tali norme nazionali garantiscono il consegui-
mento degli obiettivi del presente regolamento.

5. Il presente regolamento lascia impregiudicate disposizioni
comunitarie più specifiche in materia di sanità animale, alimen-
tazione animale, igiene dei prodotti alimentari, malattie umane
trasmissibili, salute e sicurezza sul posto di lavoro, ingegneria
genetica ed encefalopatie spongiformi trasmissibili.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti defini-
zioni:

1) le definizioni di cui al regolamento (CE) n. 178/2002;

2) le definizioni di cui alla direttiva 2003/99/CE; e

3) le seguenti definizioni:

a) «allevamento»: un animale o un gruppo di animali che
sono tenuti in un'azienda come unità epidemiologica; e

b) «branco»: l'insieme dei volatili avente la medesima quali-
fica sanitaria, tenuti in uno stesso locale o recinto e che
costituiscono un'unità epidemiologica. Per il pollame in
batteria il branco comprende tutti i volatili che dividono
lo stesso ambiente.

Articolo 3

Autorità competenti

1. Gli Stati membri designano un'autorità competente o le
autorità competenti ai fini del presente regolamento e ne danno
notifica alla Commissione. Se uno Stato membro designa più di
un'autorità competente esso:

a) notifica alla Commissione l'autorità competente che opererà
come punto di contatto nelle relazioni con la Commissione;
e

b) garantisce che le autorità competenti cooperino in modo da
assicurare la corretta attuazione dei requisiti del presente
regolamento.

2. L'autorità competente o le autorità competenti sono
responsabili in particolare:

a) della definizione del programma di cui all'articolo 5, para-
grafo 1, e della preparazione delle modifiche che risultino
necessarie, in particolare alla luce dei dati e dei risultati otte-
nuti;
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b) della raccolta dei dati necessari alla valutazione degli stru-
menti utilizzati e dei risultati ottenuti nell'esecuzione dei
programmi di controllo nazionali previsti dall'articolo 5,
nonché della trasmissione annuale alla Commissione di tali
dati e risultati, compresi i risultati di eventuali indagini
compiute, tenendo conto delle disposizioni adottate a norma
dell'articolo 9, paragrafo 1, della direttiva 2003/99/CE;

c) dello svolgimento di verifiche regolari nei locali delle
aziende del settore alimentare e, se del caso, dei mangimi,
per verificare la conformità ai requisiti previsti dal presente
regolamento.

CAPITOLO II

OBIETTIVI COMUNITARI

Articolo 4

Obiettivi comunitari di riduzione della prevalenza delle
zoonosi e degli agenti zoonotici

1. Sono definiti obiettivi comunitari di riduzione della
prevalenza delle zoonosi e degli agenti zoonotici elencati
nell'allegato I, colonna 1, nelle popolazioni animali elencate
nell'allegato I, colonna 2, tenendo conto:

a) dell'esperienza acquisita con l'applicazione delle vigenti
misure nazionali; e

b) delle informazioni trasmesse alla Commissione o all'Autorità
europea per la sicurezza alimentare in virtù della normativa
in vigore, in particolare nel quadro delle informazioni
fornite ai sensi della direttiva 2003/99/CE, in particolare l'ar-
ticolo 5.

Gli obiettivi e le eventuali modifiche ad essi relative sono defi-
niti secondo la procedura di cui all'articolo 14, paragrafo 2.

2. Gli obiettivi di cui al paragrafo 1 comprendono almeno:

a) un'espressione numerica che rappresenti:

i) la percentuale massima di unità epidemiologiche che
rimangono positive; e/o

ii) la percentuale minima di riduzione nel numero di unità
epidemiologiche che rimangono positive;

b) il termine massimo entro il quale l'obiettivo deve essere
raggiunto;

c) la definizione delle unità epidemiologiche di cui alla lettera
a);

d) la definizione dei metodi di prova necessari per verificare il
conseguimento dell'obiettivo.

e) la definizione, se del caso, dei sierotipi rilevanti per la sanità
pubblica o di altri sottotipi di zoonosi o agenti zoonotici di
cui all'allegato I, colonna 1, considerati i criteri generali di
cui al paragrafo 6, lettera c), e i criteri specifici di cui all'alle-
gato III.

3. Gli obiettivi comunitari sono definiti per la prima volta
entro i termini pertinenti indicati nell'allegato I, colonna 4.

4. a) Per ciascuno degli obiettivi della Comunità che propone,
la Commissione fornisce un'analisi dei costi e dei benefici
previsti. Tale analisi tiene conto, in particolare, dei criteri
fissati nel paragrafo 6, lettera c). Gli Stati membri, su
richiesta, danno alla Commissione tutta l'assistenza
necessaria per permetterle di preparare l'analisi;

b) prima di proporre un obiettivo comunitario, la Commis-
sione consulta gli Stati membri nell'ambito del comitato
di cui all'articolo 14, paragrafo 1, sui risultati della sua
analisi;

c) alla luce dei risultati di tale analisi e della consultazione
degli Stati membri la Commissione propone, se del caso,
obiettivi comunitari.

5. Tuttavia, in deroga al paragrafo 2, lettera e), e al paragrafo
4, le seguenti norme si applicano al pollame per un periodo
transitorio.

L'obiettivo comunitario fissato per il pollame da riproduzione
della specie Gallus gallus per detto periodo riguardano i cinque
sierotipi di salmonella più frequenti nella salmonellosi umana,
che sono identificati in base ai dati raccolti tramite i sistemi di
sorveglianza comunitari. Gli obiettivi comunitari fissati per le
galline ovaiole, i polli da carne e i tacchini per il periodo transi-
torio riguardano la Salmonella enteritidis e la Salmonella typhimu-
rium. Tuttavia, se necessario, tali obiettivi possono essere estesi
ad altri sierotipi sulla base di un'analisi effettuata conforme-
mente al paragrafo 4.

Il periodo transitorio si applica a ciascun obiettivo comunitario
per la riduzione della prevalenza della salmonella nel pollame.
Esso ha una durata di tre anni in tutti i casi, a decorrere dalla
data riportata nell'allegato I, colonna 5.

6. a) L'allegato I può essere modificato, conformemente alla
procedura di cui all'articolo 14, paragrafo 2, per i fini
elencati alla lettera b), dopo aver tenuto conto in partico-
lare dei criteri elencati alla lettera c);

b) le modifiche all'allegato I possono modificare la portata
dei requisiti relativi alla definizione di obiettivi comuni-
tari, integrando, limitando o modificando:

i) le zoonosi o gli agenti zoonotici;

ii) le fasi della catena alimentare; e/o

iii) le popolazioni animali interessate;

c) i criteri da prendere in considerazione prima di modifi-
care l'allegato I includono, per quanto riguarda le
zoonosi o gli agenti zoonotici interessati:

i) la loro frequenza nella popolazione umana o
animale, nei mangimi e nei prodotti alimentari;

ii) la gravità dei loro effetti per l'uomo;
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iii) le conseguenze economiche per la tutela della salute
animale ed umana e per le aziende del settore dei
mangimi e dei prodotti alimentari;

iv) la tendenza epidemiologica nella popolazione umana
e animale, nei mangimi e nei prodotti alimentari;

v) le consulenze scientifiche;

vi) gli sviluppi tecnologici, in particolare relativi agli
aspetti pratici delle opzioni di controllo disponibili; e

vii) requisiti e tendenze riguardanti i sistemi di alleva-
mento e i metodi di produzione.

7. L'allegato III può essere modificato o integrato secondo la
procedura di cui all'articolo 14, paragrafo 2.

8. La Commissione riesamina l'attuazione degli obiettivi
comunitari e tiene conto di tale esame nel proporre ulteriori
obiettivi.

9. Le misure adottate al fine di ridurre la prevalenza delle
zoonosi e degli agenti zoonotici elencati nell'allegato I sono
attuate secondo le norme stabilite dal presente regolamento o
altre norme adottate in applicazione dello stesso.

CAPITOLO III

PROGRAMMI DI CONTROLLO

Articolo 5

Programmi di controllo nazionali

1. Al fine di conseguire gli obiettivi comunitari definiti all'ar-
ticolo 4, gli Stati membri definiscono programmi di controllo
nazionali per ciascuna delle zoonosi e ciascuno degli agenti
zoonotici elencati nell'allegato I. I programmi di controllo
nazionali tengono conto della distribuzione geografica delle
zoonosi in ogni Stato membro e delle implicazioni finanziarie
di controlli efficaci per i produttori primari e gli operatori del
settore alimentare e dei mangimi.

2. I programmi di controllo nazionali sono attuati senza
soluzione di continuità e coprono un periodo di almeno tre
anni consecutivi.

3. I programmi di controllo nazionali:

a) prevedono l'accertamento delle zoonosi e degli agenti
zoonotici conformemente con i requisiti minimi e le norme
minime in materia di campionamento stabiliti nell'allegato
II;

b) definiscono le responsabilità rispettive delle autorità compe-
tenti e degli operatori del settore alimentare e dei mangimi;

c) specificano le misure da adottare in seguito all'accertamento
delle zoonosi e degli agenti zoonotici, in particolare per
proteggere la sanità pubblica, compresa l'attuazione delle
misure specifiche di cui all'allegato II;

d) permettono la valutazione dei progressi compiuti in base
alle loro disposizioni e la revisione dei programmi, in parti-
colare alla luce dei risultati ottenuti in seguito all'accerta-
mento di zoonosi ed agenti zoonotici.

4. I programmi nazionali si riferiscono almeno alle seguenti
fasi della catena alimentare:

a) produzione di mangimi;

b) produzione primaria di animali;

c) trasformazione e preparazione di prodotti alimentari di
origine animale.

5. I programmi nazionali di controllo contengono, se del
caso, le disposizioni stabilite per quanto riguarda i metodi di
prova e i criteri di valutazione dei risultati delle prove, per le
ricerche effettuate sugli animali e le uova da cova trasportati in
tutto il territorio nazionale, nell'ambito dei controlli ufficiali di
cui all'allegato II, parte A.

6. I requisiti e le norme minime in materia di campiona-
mento figuranti nell'allegato II possono essere modificati,
adeguati o integrati, secondo la procedura di cui all'articolo 14,
paragrafo 2, dopo aver tenuto conto in particolare dei criteri di
cui all'articolo 4, paragrafo 6, lettera c).

7. Entro sei mesi dalla fissazione degli obiettivi comunitari
di cui all'articolo 4, gli Stati membri presentano alla Commis-
sione i loro programmi di controllo nazionali e definiscono le
misure da attuare.

Articolo 6

Approvazione dei programmi di controllo nazionali

1. Dopo la presentazione da parte di uno Stato membro di
un programma di controllo nazionale conforme all'articolo 5,
la Commissione dispone di due mesi per chiedere a tale Stato
membro informazioni supplementari pertinenti e necessarie. Lo
Stato membro fornisce tali informazioni entro due mesi dalla
ricezione della richiesta. Entro due mesi dalla ricezione di tali
informazioni o, qualora non fossero state richieste, entro sei
mesi dalla presentazione del programma di controllo, la
Commissione verifica la conformità con le pertinenti disposi-
zioni, compreso in particolare il presente regolamento.

2. Dopo che la Commissione ha appurato la conformità di
un programma di controllo nazionale, o su richiesta dello Stato
membro che lo ha presentato, il programma è esaminato, senza
ritardi indebiti, ai fini della sua approvazione conformemente
alla procedura di cui all'articolo 14, paragrafo 2.

3. Al fine di tenere conto dell'andamento della situazione
nello Stato membro interessato, in particolare alla luce dei risul-
tati di cui all'articolo 5, paragrafo 3, lettera d), le modifiche ad
un programma precedentemente approvato in virtù del para-
grafo 2 possono essere approvate secondo la procedura di cui
all'articolo 14, paragrafo 2.
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Articolo 7

Programmi di controllo per gli operatori del settore
alimentare e dei mangimi

1. Gli operatori del settore alimentare e dei mangimi, o le
associazioni che li rappresentano, possono definire programmi
di controllo che coprono, nella misura del possibile, tutte le fasi
della produzione, della trasformazione e della distribuzione.

2. Se desiderano integrare i propri programmi di controllo
in un programma di controllo nazionale, gli operatori del
settore alimentare e dei mangimi o le associazioni che li rappre-
sentano sottopongono all'approvazione dell'autorità compe-
tente dello Stato membro in cui hanno sede i propri
programmi di controllo e le loro eventuali modifiche. Se le
operazioni in questione hanno luogo in diversi Stati membri, i
programmi sono approvati separatamente per ciascuno Stato
membro.

3. L'autorità competente può approvare i programmi di
controllo presentati a norma del paragrafo 2 solo dopo essersi
accertata che essi sono conformi ai pertinenti requisiti di cui
all'allegato II e agli obiettivi del relativo programma nazionale
di controllo.

4. Gli Stati membri tengono elenchi aggiornati dei
programmi di controllo approvati degli operatori del settore
alimentare e dei mangimi o delle loro associazioni rappresenta-
tive. Gli elenchi sono trasmessi alla Commissione su richiesta di
quest'ultima.

5. Gli operatori del settore alimentare e dei mangimi o le
associazioni che li rappresentano comunicano regolarmente i
risultati dei loro programmi di controllo alle competenti auto-
rità.

CAPITOLO IV

METODI DI CONTROLLO

Articolo 8

Metodi specifici di controllo

1. Su iniziativa della Commissione o su richiesta di uno
Stato membro e secondo la procedura di cui all'articolo 14,
paragrafo 2:

a) può essere deciso che possono o devono essere applicati
metodi specifici di controllo ai fini della riduzione della
prevalenza delle zoonosi e degli agenti zoonotici nella fase
della produzione primaria di animali o in altre fasi della
catena alimentare;

b) possono essere adottate norme relative alle condizioni di
ricorso ai metodi di cui alla lettera a);

c) possono essere adottate norme dettagliate relative ai docu-
menti e alle procedure necessari, nonché ai requisiti minimi
applicabili ai metodi di cui alla lettera a); e

d) può essere deciso che determinati metodi specifici di
controllo non siano utilizzati nell'ambito di un programma
di controllo.

2. Le disposizioni di cui al paragrafo 1, lettere a), b) e c),
non si applicano ai metodi che fanno uso di sostanze o
tecniche cui si applica la normativa comunitaria vigente in
materia di alimentazione animale, additivi alimentari o prodotti
medicinali veterinari.

CAPITOLO V

SCAMBI

Articolo 9

Scambi intracomunitari

1. A decorrere al più tardi dalle date che figurano nell'alle-
gato I, colonna 5, i branchi e gli allevamenti di origine delle
specie elencate alla colonna 2 sono sottoposti a prove per l'ac-
certamento delle zoonosi e degli agenti zoonotici elencati nella
colonna 1 prima della spedizione di animali vivi o di uova da
cova dall'azienda alimentare di origine. La data e il risultato
delle prove sono iscritti nei relativi certificati sanitari, come
previsto nella legislazione comunitaria.

2. Lo Stato membro di destinazione può, secondo la proce-
dura di cui all'articolo 14, paragrafo 2, essere autorizzato, per
un periodo transitorio, a richiedere che i risultati delle prove da
iscrivere nei relativi certificati sanitari per le partite di animali e
uova da cova analizzati nello Stato membro di origine soddi-
sfino per quanto riguarda la salmonella gli stessi criteri stabiliti
nel suo programma nazionale approvato, conformemente all'ar-
ticolo 5, paragrafo 5, per le partite spedite nel suo territorio.

L'autorizzazione può essere ritirata sulla base della stessa proce-
dura.

3. Le misure specifiche in materia di salmonelle applicate
agli animali vivi spediti in Finlandia e in Svezia prima dell'en-
trata in vigore del presente regolamento continuano ad appli-
carsi come se fossero autorizzate in conformità del paragrafo 2.

4. Fatto salvo l'articolo 5, paragrafo 6, norme specifiche
relative alla definizione, da parte degli Stati membri, dei criteri
di cui all'articolo 5, paragrafo 5, ed al precedente paragrafo 2,
possono essere stabilite secondo la procedura di cui all'articolo
14, paragrafo 2.
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Articolo 10

Importazione da paesi terzi

1. A decorrere dalle date di cui all'allegato I, colonna 5, l'am-
missione o il mantenimento negli elenchi dei paesi terzi previsti
dalla legislazione comunitaria, per le relative specie o categorie,
dai quali gli Stati membri sono autorizzati a importare animali
o uova da cova contemplati dal presente regolamento sono
subordinati alla presentazione alla Commissione, da parte del
paese terzo interessato, di un programma equivalente a quello
previsto dall'articolo 5 ed alla sua approvazione conforme-
mente al presente articolo. Il programma precisa le garanzie
offerte da detto paese in materia di ispezioni e controlli relativi
alle zoonosi e agli agenti zoonotici. Le garanzie devono essere
almeno equivalenti a quelle definite nel presente regolamento.
L'ufficio alimentare e veterinario della Commissione è stretta-
mente associato alla verifica dell'esistenza di programmi di
controllo equivalenti in paesi terzi.

2. I programmi sono approvati secondo la procedura di cui
all'articolo 14, paragrafo 2, a condizione che sia oggettiva-
mente provata l'equivalenza delle misure descritte dal
programma e dei pertinenti requisiti applicabili in base alle
norme comunitarie. Garanzie diverse da quelle previste dal
regolamento possono essere ammesse conformemente a detta
procedura, a patto che esse non siano più favorevoli di quelle
applicabili agli scambi intracomunitari.

3. Per i paesi terzi con i quali è stabilito un regolare flusso
commerciale, si applicano le disposizioni dell'articolo 5, para-
grafo 7, e dell'articolo 6, paragrafo 1, concernenti i termini per
la presentazione e l'approvazione dei programmi. Per i paesi
terzi che stabiliscono o ripristinano un flusso commerciale, si
applicano i termini previsti dall'articolo 6.

4. Prima di ogni trasporto di animali vivi o di uova da cova
a partire dall'impresa alimentare di origine, i branchi e gli alle-
vamenti di origine delle specie elencate nell'allegato I, colonna
2, sono sottoposti a prove. I branchi e gli allevamenti sono
sottoposti a prove per l'accertamento delle zoonosi e degli
agenti zoonotici di cui all'allegato I, colonna 1, o, se necessario
per raggiungere l'obiettivo di garanzie equivalenti fissate al
paragrafo 1, per le zoonosi e gli agenti zoonotici eventualmente
specificati secondo la procedura di cui all'articolo 14, paragrafo
2. La data e il risultato delle prove sono iscritti nei relativi certi-
ficati di importazione, per i quali i moduli prescritti dalla legi-
slazione comunitaria sono modificati di conseguenza.

5. Secondo la procedura di cui all'articolo 14, paragrafo 2,
lo Stato membro di destinazione finale può essere autorizzato
ad esigere, per un periodo transitorio, che i risultati delle prove
di cui al paragrafo 4 soddisfino gli stessi criteri previsti dal
proprio programma nazionale, conformemente all'articolo 5,
paragrafo 5. Secondo la procedura di cui all'articolo 14, para-

grafo 2, l'autorizzazione può essere ritirata e, fatto salvo l'arti-
colo 5, paragrafo 6, possono essere fissate modalità specifiche
relative a tali criteri.

6. L'ammissione o il mantenimento negli elenchi dei paesi
terzi previsti dalla legislazione comunitaria, per le relative cate-
gorie di prodotti, dai quali gli Stati membri sono autorizzati a
importare i prodotti contemplati dal presente regolamento,
sono subordinati alla presentazione alla Commissione, da parte
del paese terzo interessato, di garanzie equivalenti a quelle
previste dal presente regolamento.

CAPITOLO VI

LABORATORI

Articolo 11

Laboratori di riferimento

1. I laboratori comunitari di riferimento incaricati delle
analisi e delle prove per individuare la presenza delle zoonosi e
degli agenti zoonotici elencati nell'allegato I, colonna 1 sono
designati secondo la procedura di cui all'articolo 14, paragrafo
2.

2. Le responsabilità e i compiti dei laboratori comunitari di
riferimento, in particolare per quanto concerne il coordina-
mento delle loro attività con quelle dei laboratori nazionali di
riferimento, sono stabiliti secondo la procedura di cui all'arti-
colo 14, paragrafo 2.

3. Gli Stati membri designano i laboratori nazionali di riferi-
mento incaricati delle analisi e delle prove per individuare la
presenza delle zoonosi e degli agenti zoonotici elencati nell'alle-
gato I, colonna 1. Essi comunicano alla Commissione i nomi e
gli indirizzi dei laboratori.

4. Talune responsabilità e taluni compiti dei laboratori
nazionali di riferimento, in particolare per quanto concerne il
coordinamento delle loro attività con quelle dei pertinenti labo-
ratori negli Stati membri designati ai sensi dell'articolo 12,
paragrafo 1, lettera a), possono essere definiti secondo la proce-
dura di cui all'articolo 14, paragrafo 2.

Articolo 12

Accreditamento dei laboratori, requisiti di qualità e metodi
di ricerca riconosciuti

1. I laboratori che partecipano ai programmi di controllo di
cui agli articoli 5 e 7, ai fini dell'analisi di campioni per indivi-
duare la presenza delle zoonosi e degli agenti zoonotici elencati
nell'allegato I, colonna 1:

a) sono designati dalle autorità competenti; e
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b) applicano un sistema di garanzia della qualità che soddisfa
le norme del vigente standard EN/ISO al più tardi entro 24
mesi dall'entrata in vigore del presente regolamento o entro
24 mesi dall'aggiunta nell'allegato I, colonna 1, di nuovi
zoonosi o agenti zoonotici.

2. I laboratori partecipano regolarmente a prove interlabora-
torio organizzate e coordinate dal laboratorio nazionale di rife-
rimento.

3. Le prove per individuare la presenza delle zoonosi e degli
agenti zoonotici di cui all'allegato I, colonna 1, sono effettuate
valendosi, quali metodi di riferimento, dei metodi e dei proto-
colli raccomandati dagli organismi internazionali di standardiz-
zazione.

Si possono utilizzare metodi alternativi se sono opportuna-
mente convalidati conformemente a norme riconosciute a
livello internazionale ed offrono risultati equivalenti a quelli
ottenuti con il metodo di riferimento in questione.

Se del caso, altri metodi di prova possono essere approvati
secondo la procedura di cui all'articolo 14, paragrafo 2.

CAPITOLO VII

ATTUAZIONE

Articolo 13

Modalità di attuazione e misure transitorie

Idonee modalità di attuazione o misure transitorie, comprese le
necessarie modifiche ai pertinenti certificati sanitari, possono
essere adottate secondo la procedura di cui all'articolo 14, para-
grafo 2.

Articolo 14

Comitato

1. La Commissione è assistita dal comitato permanente per
la catena alimentare e la salute degli animali, istituito dal rego-
lamento (CE) n. 178/2002 (in prosieguo denominato il «comi-
tato»).

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.

Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione
1999/468/CE è fissato a tre mesi.

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 15

Consultazione dell'Autorità europea per la sicurezza
alimentare

La Commissione consulta l'Autorità europea per la sicurezza
alimentare per qualsiasi questione rientrante nel campo di
applicazione del presente regolamento che potrebbe avere un
impatto significativo sulla salute pubblica e, in particolare,
prima di proporre obiettivi comunitari ai sensi dell'articolo 4 o
metodi di controllo specifici ai sensi dell'articolo 8.

Articolo 16

Relazione sulle disposizioni finanziarie

1. La Commissione sottopone entro tre anni dall'entrata in
vigore del presente regolamento una relazione al Parlamento
europeo e al Consiglio.

2. La relazione tratta:

a) gli accordi in vigore a livello comunitario e nazionale per
finanziare le misure adottate per controllare le zoonosi e gli
agenti zoonotici;

b) l'effetto che gli accordi hanno sull'efficacia di tali misure.

3. La Commissione accompagna, se necessario, la sua rela-
zione mediante proposte pertinenti.

4. Gli Stati membri, su richiesta, forniscono alla Commis-
sione tutta l'assistenza necessaria per permetterle di preparare
tale relazione.

CAPITOLO VIII

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Articolo 17

Controlli comunitari

1. Esperti della Commissione effettuano, in collaborazione
con le autorità competenti degli Stati membri, controlli in loco,
negli Stati membri e in paesi terzi, per assicurarsi che le dispo-
sizioni del presente regolamento, le norme adottate in virtù
dello stesso ed eventuali misure di sicurezza siano applicate in
modo uniforme. Lo Stato membro sul cui territorio è effettuato
un controllo fornisce agli esperti tutta l'assistenza necessaria
per l'esecuzione delle loro mansioni. La Commissione informa
l'autorità competente dei risultati dei controlli effettuati.

2. Le modalità di attuazione del presente articolo, in partico-
lare quelle volte a disciplinare la collaborazione con le autorità
nazionali competenti, sono adottate secondo la procedura di
cui all'articolo 14, paragrafo 2.
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Articolo 18

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

Esso si applica sei mesi dopo l'entrata in vigore.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 17 novembre 2003.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente
G. ALEMANNO
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ALLEGATO I

Zoonosi ed agenti zoonotici per i quali devono essere fissati obiettivi comunitari di riduzione della prevalenza
ai sensi dell'articolo 4

1. Zoonosi o agente
zoonotico 2. Popolazione animale 3. Segmento della

catena alimentare

4. Data entro la quale
deve essere fissato
l'obiettivo (*)

5. Data a decorrere
dalla quale
devono essere
effettuate le prove

Tutti i sierotipi di
Salmonella rilevanti per
la sanità pubblica

Pollame da riprodu-
zione della specie
Gallus gallus

Produzione primaria A 12 mesi dalla data
dell'entrata in vigore
del presente regola-
mento

A 18 mesi dalla data
riportata nella colonna
4

Tutti i sierotipi di
Salmonella rilevanti per
la sanità pubblica

Galline ovaiole Produzione primaria A 24 mesi dalla data
di entrata in vigore
del presente regola-
mento

A 18 mesi dalla data
riportata nella colonna
4

Tutti i sierotipi di
Salmonella rilevanti per
la sanità pubblica

Polli da carne Produzione primaria A 36 mesi dalla data
di entrata in vigore
del presente regola-
mento

A 18 mesi dalla data
riportata nella colonna
4

Tutti i sierotipi di
Salmonella rilevanti per
la sanità pubblica

Tacchini Produzione primaria A 48 mesi dalla data
di entrata in vigore
del presente regola-
mento

A 18 mesi dalla data
riportata nella colonna
4

Tutti i sierotipi di
Salmonella rilevanti per
la sanità pubblica

Suini destinati alla
produzione di carne

Macellazione A 48 mesi dalla data
di entrata in vigore
del presente regola-
mento

A 18 mesi dalla data
riportata nella colonna
4

Tutti i sierotipi di
Salmonella rilevanti per
la sanità pubblica

Suini da riprodu-
zione

Produzione primaria A 60 mesi dalla data
di entrata in vigore
del presente regola-
mento

A 18 mesi dalla data
riportata nella colonna
4

(*) I dati presuppongono che dati comparabili in materia di prevalenza saranno disponibili almeno 6 mesi prima della definizione dell'o-
biettivo. Se tali dati non fossero disponibili, la data per la definizione dell'obiettivo sarebbe conseguentemente differita.
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ALLEGATO II

CONTROLLO DELLE ZOONOSI E DEGLI AGENTI ZOONOTICI ELENCATI NELL'ALLEGATO I

A. Requisiti generali dei programmi nazionali di controllo

Il programma deve tenere conto della natura della zoonosi e/o dell'agente zoonotico considerato e della situazione speci-
fica dello Stato membro. Esso deve:

a) definire l'obiettivo perseguito in funzione della rilevanza della zoonosi o dell'agente zoonotico considerati;

b) rispettare le norme minime in materia di campionamento specificate nella parte B;

c) se del caso, conformarsi ai requisiti minimi specificati nelle parti C, D e E;

d) precisare i punti seguenti:

1. Elementi generali:

1.1. la presenza della zoonosi o dell'agente zoonotico considerati nello Stato membro, con particolare riferimento
ai risultati ottenuti nell'ambito della sorveglianza di cui all'articolo 4 della direttiva 2003/99/CE;

1.2. l'area geografica oppure, se del caso, le unità epidemiologiche nelle quali è attuato il programma;

1.3. la struttura e l'organizzazione delle autorità competenti;

1.4. i laboratori accreditati nei quali sono analizzati i campioni prelevati nell'ambito del programma;

1.5. i metodi utilizzati per l'esame delle zoonosi o degli agenti zoonotici;

1.6. i controlli ufficiali (compresi i metodi di campionamento) a livello di mangimi e allevamenti e/o branchi;

1.7. i controlli ufficiali (compresi i metodi di campionamento) in altre fasi della catena alimentare;

1.8. le misure adottate dalle autorità competenti per quanto riguarda gli animali o i prodotti per cui è stata rilevata
la presenza di zoonosi o agenti zoonotici, in particolare a tutela della sanità pubblica e le eventuali misure
preventive adottate, quali la vaccinazione;

1.9. la normativa nazionale in materia, comprese le disposizioni nazionali relative alle attività di cui all'articolo 1,
paragrafo 3, lettera b);

1.10. l'assistenza finanziaria accordata alle aziende nel settore alimentare e dei mangimi nell'ambito del programma
nazionale di controllo;

2. con riguardo alle industrie alimentari e di produzione dei mangimi interessate dal programma:

2.1. la struttura di produzione delle specie esaminate e dei prodotti da esse derivati;

2.2. la struttura della produzione dei mangimi;

2.3. le linee guida relative alle buone pratiche zootecniche o altri orientamenti (obbligatori o facoltativi) che defini-
scano quanto meno i seguenti elementi:

— gestione dell'igiene nelle aziende,

— misure intese a prevenire l'introduzione di agenti infettivi veicolati dagli animali, dai mangimi, dall'acqua o
dal personale dell'azienda,

— misure d'igiene nel trasporto degli animali a destinazione o in provenienza dalle aziende;

2.4. il controllo veterinario sistematico delle aziende;

2.5. la registrazione delle aziende;

2.6. la documentazione tenuta presso le aziende;

2.7. i documenti che accompagnano gli animali durante la spedizione;

2.8. altre misure pertinenti destinate a garantire la tracciabilità degli animali.
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B. Norme minime in materia di campionamento

1. Una volta approvato il pertinente programma di controllo di cui all'articolo 5, l'operatore del settore alimentare è
tenuto a far prelevare ed analizzare dei campioni per individuare la presenza delle zoonosi e degli agenti zoonotici di
cui all'allegato I, colonna 1, rispettando le norme minime in materia di campionamento che figurano nella tabella
seguente.

1. Zoonosi o agente zoonotico 2. Popolazione animale 3. Fasi di produzione soggette a campio-
namento

Tutti i sierotipi di Salmonella rilevanti
per la sanità pubblica

Pollame da riproduzione della specie
Gallus gallus:

— branchi da allevamento — pulcini di un giorno

— pollame di 4 settimane

— due settimane prima di passare
allo stadio della produzione di
uova o di essere trasferite nell'u-
nità di deposizione delle uova

— branchi adulti da riproduzione — ogni due settimane durante il
periodo di produzione di uova

Tutti i sierotipi di Salmonella rilevanti
per la sanità pubblica

Galline ovaiole:

— branchi da allevamento — pulcini di un giorno

— pollastre due settimane prima di
passare allo stadio della produ-
zione di uova o di essere trasferite
nell'unità di deposizione delle
uova

— branchi di ovaiole — ogni 15 settimane durante il
periodo di produzione di uova

Tutti i sierotipi di Salmonella rilevanti
per la sanità pubblica

Polli da carne — pollame da macello in uscita (*)

Tutti i sierotipi di Salmonella rilevanti
per la sanità pubblica

Tacchini — pollame da macello in uscita (*)

Tutti i sierotipi di Salmonella rilevanti
per la sanità pubblica

Allevamenti di suini:

— suini da riproduzione — animali da macello in uscita o
carcasse presso il macello

— suini destinati alla produzione di
carne

— animali da macello in uscita o
carcasse presso il macello

(*) I risultati delle analisi dei campioni devono essere resi noti prima che gli animali siano inviati al macello.

2. I requisiti di cui al punto 1 lasciano impregiudicati i requisiti della legislazione comunitaria relativi all'ispezione ante
mortem.

3. I risultati delle analisi devono essere registrati insieme alle seguenti informazioni:

a) data e luogo del campionamento; e

b) identificazione del branco/allevamento.

4. Se gli animali sono stati vaccinati non possono essere effettuate le analisi immunologiche, salvo qualora sia stato
dimostrato che il vaccino utilizzato non interferisce con il metodo di analisi applicato.
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C. Disposizioni specifiche concernenti il pollame da riproduzione della specie Gallus gallus

1. Le misure di cui ai punti 3, 4 e 5 devono essere prese qualora l'analisi dei campioni condotta conformemente alla
parte B, indichi la presenza di Salmonella enteritidis o di Salmonella typhimurium in un branco da riproduzione di Gallus
gallus, nelle circostanze precisate al punto 2.

2. a) Se l'autorità competente ha approvato il metodo di analisi utilizzato per i campioni presi conformemente alla
parte B essa può esigere che le misure di cui ai punti 3, 4 e 5 siano prese quando tale analisi individua la presenza
di Salmonella enteridis o di Salmonella typhimurium;

b) altrimenti, le misure di cui ai punti 3, 4 e 5 devono essere prese qualora l'autorità competente confermi il sospetto
della presenza di Salmonella enteridis o di Salmonella typhimurium derivante dall'analisi di campioni condotta confor-
memente alla parte B.

3. Le uova non incubate provenienti dal branco devono essere distrutte.

Tuttavia, tali uova possono essere utilizzate per il consumo umano se sono trattate in modo da garantire l'elimina-
zione di Salmonella enteritidis e di Salmonella typhimurium conformemente alla legislazione comunitaria sull'igiene dei
prodotti alimentari.

4. Tutti i volatili del branco — compresi i pulcini di un giorno — devono essere macellati o distrutti in modo da ridurre
nei limiti del possibile il rischio di diffusione della salmonella. La macellazione deve essere effettuata conformemente
alla legislazione comunitaria sull'igiene dei prodotti alimentari. I prodotti derivati da tali volatili possono essere desti-
nati al consumo umano in conformità della legislazione comunitaria sull'igiene dei prodotti alimentari e, una volta
applicabile, della parte E. Se non sono destinati al consumo umano tali prodotti devono essere utilizzati o smaltiti in
conformità del regolamento (CE) n. 1774/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 ottobre 2002, che
stabilisce le norme sanitarie relative ai prodotti animali derivati non destinati al consumo umano (1).

5. Se uova da cova provenienti da branchi in cui è presente Salmonella enteritidis o Salmonella typhimurium sono ancora
presenti in un'unità di incubazione, esse devono essere distrutte o trattate conformemente al regolamento (CE) n.
1774/2002.

D. Disposizioni specifiche concernenti i branchi di galline ovaiole

1. Con effetto dopo 72 mesi dall'entrata in vigore del presente regolamento, le uova possono essere utilizzate per il
consumo umano diretto (come uova da tavola) solo se provengono da un branco commerciale di galline ovaiole
soggetto ad un programma nazionale stabilito ai sensi dell'articolo 5 e non sottoposto a restrizioni ufficiali.

2. Le uova provenienti da branchi di cui non sia nota la qualifica, sospettati di essere infetti o da branchi infetti possono
essere utilizzate per il consumo umano solo se trattate in modo da garantire l'eliminazione di tutti i sierotipi di
salmonella rilevanti per la sanità pubblica conformemente alla legislazione comunitaria sull'igiene dei prodotti alimen-
tari.

3. Se i volatili provenienti da branchi infetti sono macellati o distrutti, devono essere prese precauzioni per ridurre il
rischio di diffusione di zoonosi in tutta la misura possibile. La macellazione deve essere effettuata conformemente alla
legislazione comunitaria sull'igiene dei prodotti alimentari. I prodotti derivati da tali volatili possono essere destinati
al consumo umano in conformità della legislazione comunitaria sull'igiene dei prodotti alimentari e, una volta appli-
cabile, della parte E. Se non sono destinati al consumo umano tali prodotti devono essere utilizzati o smaltiti in
conformità del regolamento (CE) n. 1774/2002.

E. Requisiti specifici riguardanti le carni fresche

1. Con effetto dopo 84 mesi dall'entrata in vigore del presente regolamento, le carni fresche di pollame provenienti da
animali elencati nell'allegato I possono essere immesse sul mercato per il consumo umano solo se soddisfano il
seguente criterio:

«Salmonella: assenza in 25 grammi.»

2. Entro 72 mesi dall'entrata in vigore del presente regolamento saranno definite norme precise per tale criterio, confor-
memente alla procedura di cui all'articolo 14, paragrafo 2. Esse specificheranno in particolare i metodi di campiona-
mento e i metodi analitici.

3. Il criterio di cui al punto 1 non si applica alle carni fresche di pollame destinate a trattamento termico industriale o
ad altro trattamento inteso ad eliminare la salmonella, conformemente alla legislazione comunitaria sull'igiene dei
prodotti alimentari.
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ALLEGATO III

Criteri specifici per determinare i sierotipi di Salmonella rilevanti per la sanità pubblica

Nel determinare quali siano i sierotipi di Salmonella rilevanti per la sanità pubblica, cui si applicano gli obiettivi comuni-
tari, devono essere tenuti presenti i seguenti criteri:

1) i sierotipi più frequenti di Salmonella nella salmonellosi umana sulla base di dati raccolti attraverso i sistemi CE di
monitoraggio;

2) le fonti di infezione (vale a dire la presenza del sierotipo nelle popolazioni animali e nei mangimi);

3) il fatto che un sierotipo presenti una capacità recente di diffondersi rapidamente e di provocare malattie negli esseri
umani e negli animali;

4) il fatto che i sierotipi evidenzino una maggiore virulenza, ad esempio rispetto all'invasività, o resistenza alle terapie
per le infezioni umane.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2161/2003 DELLA COMMISSIONE
dell'11 dicembre 2003

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del
21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime
di importazione degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1947/2002 (2), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la
Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del regola-
mento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 12 dicembre 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 dicembre 2003.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, dell'11 dicembre 2003, recante fissazione dei valori forfettari all'importa-
zione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 052 79,5
204 61,9
212 114,0
624 111,0
999 91,6

0707 00 05 052 129,4
999 129,4

0709 90 70 052 124,8
204 121,3
999 123,1

0805 10 10, 0805 10 30, 0805 10 50 052 39,3
204 40,9
388 38,1
999 39,4

0805 20 10 052 62,0
204 58,4
999 60,2

0805 20 30, 0805 20 50, 0805 20 70,
0805 20 90

052 70,2
464 122,4
999 96,3

0805 50 10 052 70,0
388 77,8
400 41,8
600 72,7
999 65,6

0808 10 20, 0808 10 50, 0808 10 90 052 50,2
060 37,0
064 51,0
400 77,9
404 84,6
720 76,5
800 135,4
999 73,2

0808 20 50 052 90,0
060 49,1
064 60,8
400 104,9
528 218,0
720 129,9
999 108,8

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 2162/2003 DELLA COMMISSIONE
dell'11 dicembre 2003

che stabilisce l'aiuto definitivo per taluni legumi da granella per la campagna 2003/2004

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1577/96 del Consiglio, del 30
luglio 1996, che istituisce una misura specifica a favore di
alcuni legumi da granella (1), in particolare l'articolo 6, para-
grafo 1,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 3 del regolamento (CE) n. 1577/96 ripartisce
la superficie massima garantita tra lenticchie e ceci, da
un lato, e vecce dall'altro, con la possibilità di trasferire
la parte di superficie massima non utilizzata all'altra
superficie massima garantita, prima di constatare un
eventuale superamento.

(2) La superficie massima garantita per le lenticchie ed i ceci
di cui all'articolo 3 del regolamento (CE) n. 1577/96
non è stata superata nella campagna 2003/2004, mentre
la superficie massima garantita per le vecce, maggiorata
del saldo non utilizzato della superficie massima garan-
tita per le lenticchie e i ceci, è stata superata del 10,37 %

nella campagna 2003/2004. L'aiuto di cui all'articolo 2,
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1577/96 dev'essere,
per la campagna in questione, ridotta proporzionalmente
per le vecce.

(3) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'aiuto definitivo per alcuni legumi da granella per la campagna
2003/2004 è fissato a 181,00 EUR per ettaro per le lenticchie
ed i ceci e a 163,99 EUR per ettaro per le vecce.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 dicembre 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 2163/2003 DELLA COMMISSIONE
dell'11 dicembre 2003

che fissa i prezzi rappresentativi e gli importi dei dazi addizionali all'importazione per i melassi
nel settore dello zucchero

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2),

visto il regolamento (CE) n. 1422/95 della Commissione, del
23 giugno 1995, che stabilisce le modalità d'applicazione per
l'importazione di melassi nel settore dello zucchero e che modi-
fica il regolamento (CEE) n. 785/68 (3), modificato dal regola-
mento (CE) n. 79/2003 (4), in particolare l'articolo 1, paragrafo
2 e l'articolo 3, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1422/95, il prezzo cif
all'importazione di melassi, di seguito denominato
«prezzo rappresentativo», viene stabilito conformemente
al regolamento (CEE) n. 785/68 della Commissione (5).
Tale prezzo si intende fissato per la qualità tipo definita
all'articolo 1 del regolamento citato.

(2) Il prezzo rappresentativo del melasso è calcolato per un
determinato luogo di transito di frontiera della Comu-
nità, che è Amsterdam. Questo prezzo deve essere calco-
lato in base alle possibilità d'acquisto più favorevoli sul
mercato mondiale stabilite mediante i corsi o i prezzi di
tale mercato adeguati in funzione delle eventuali diffe-
renze di qualità rispetto alla qualità tipo. La qualità tipo
del melasso è stata definita dal regolamento (CEE) n.
785/68.

(3) Per rilevare le possibilità d'acquisto più favorevoli sul
mercato mondiale, occorre tener conto di tutte le infor-
mazioni riguardanti le offerte fatte sul mercato mondiale,
i prezzi constatati su importanti mercati dei paesi terzi e
le operazioni di vendita concluse negli scambi interna-
zionali di cui la Commissione abbia avuto conoscenza
direttamente o per il tramite degli Stati membri. All'atto
di tale rilevazione, ai sensi dell'articolo 7 del regola-
mento (CEE) n. 785/68, può essere presa come base una
media di più prezzi, purché possa essere considerata
rappresentativa della tendenza effettiva del mercato.

(4) Non si tiene conto delle informazioni quando esse non
riguardano merce sana, leale e mercantile o quando il
prezzo indicato nell'offerta riguarda soltanto una quan-
tità limitata non rappresentativa del mercato. Devono

essere esclusi anche i prezzi d'offerta che possono essere
ritenuti non rappresentativi della tendenza effettiva del
mercato.

(5) Per ottenere dati comparabili relativi al melasso della
qualità tipo, è necessario, secondo la qualità di melasso
offerta, aumentare ovvero diminuire i prezzi in funzione
dei risultati ottenuti dall'applicazione dell'articolo 6 del
regolamento (CEE) n. 785/68.

(6) Un prezzo rappresentativo può, a titolo eccezionale,
essere mantenuto ad un livello invariato per un periodo
limitato quando il prezzo d'offerta in base al quale è
stato stabilito il precedente prezzo rappresentativo non è
pervenuto a conoscenza della Commissione e quando i
prezzi d'offerta disponibili, ritenuti non sufficientemente
rappresentativi della tendenza effettiva del mercato,
determinerebbero modifiche brusche e rilevanti del
prezzo rappresentativo.

(7) Qualora esista una differenza tra il prezzo limite per il
prodotto in causa e il prezzo rappresentativo, occorre
fissare dazi addizionali all'importazione alle condizioni
previste all'articolo 3 del regolamento (CE) n. 1422/95.
In caso di sospensione dei dazi all'importazione a norma
dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1422/95, occorre
fissare importi specifici per tali dazi.

(8) Dall'applicazione delle suddette disposizioni risulta che i
prezzi rappresentativi e i dazi addizionali all'importa-
zione dei prodotti in causa devono essere fissati confor-
memente all'allegato del presente regolamento.

(9) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I prezzi rappresentativi e i dazi addizionali applicabili all'impor-
tazione dei prodotti di cui all'articolo 1 del regolamento (CE) n.
1422/95 sono indicati in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 12 dicembre 2003.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 dicembre 2003.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, dell'11 dicembre 2003, che fissa i prezzi rappresentativi e gli importi dei
dazi addizionali all'importazione per i melassi nel settore dello zucchero

(in EUR)

Codice NC
Importo del prezzo rappresentativo

per 100 kg netti del prodotto
considerato

Importo del dazio addizionale per
100 kg netti del prodotto

considerato

Importo del dazio all'importazione
in ragione di sospensione di cui

all'articolo 5 del regolamento (CE)
n. 1422/95 per 100 kg netti del

prodotto considerato (2)

1703 10 00 (1) 5,88 0,37 —

1703 90 00 (1) 8,33 — 0

(1) Fissazione per la qualità tipo definita all'articolo 1 del regolamento (CEE) n. 785/68, modificato.
(2) Detto importo si sostituisce, a norma dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1422/95, al tasso del dazio della tariffa doganale comune

fissato per questi prodotti.



REGOLAMENTO (CE) N. 2164/2003 DELLA COMMISSIONE
dell'11 dicembre 2003

che fissa le restituzioni all'esportazione dello zucchero bianco e dello zucchero greggio come tali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), in particolare l'articolo 27, para-
grafo 5, secondo comma,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 27 del regolamento (CE) n. 1260/
2001, la differenza tra i corsi o i prezzi praticati sul
mercato mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1, para-
grafo 1, lettera a) dello stesso regolamento e i prezzi di
tali prodotti nella Comunità può essere compensata da
una restituzione all'esportazione.

(2) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1260/2001, le restitu-
zioni per lo zucchero bianco e greggio non denaturati
ed esportati allo stato naturale devono essere fissate
tenendo conto della situazione sul mercato comunitario
e sul mercato mondiale dello zucchero, e in particolare
degli elementi di prezzo e di costo indicati all'articolo 28
dello stesso regolamento. In conformità dello stesso arti-
colo, è opportuno tener conto ugualmente dell'aspetto
economico delle esportazioni previste.

(3) Per lo zucchero greggio la restituzione deve essere fissata
per la qualità tipo. Quest'ultima è definita nell'allegato I,
punto II, del regolamento (CE) n. 1260/2001. Tale resti-
tuzione è inoltre fissata in conformità dell'articolo 28,
paragrafo 4, del suddetto regolamento. Lo zucchero
candito è stato definito dal regolamento (CE) n. 2135/95
della Commissione, del 7 settembre 1995, relativo alle
modalità di applicazione per la concessione di restitu-
zioni all'esportazione nel settore dello zucchero (2). L'im-
porto della restituzione così calcolato per quanto
concerne gli zuccheri con aggiunta di aromatizzanti o di
coloranti deve applicarsi al loro tenore di saccarosio ed
essere pertanto fissato per 1 % di tale tenore.

(4) In casi particolari l'importo della restituzione può essere
fissato mediante atti di natura diversa.

(5) La restituzione deve essere fissata ogni due settimane; la
stessa può essere modificata nell'intervallo.

(6) Ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 5, primo comma, del
regolamento (CE) n. 1260/2001, la situazione del
mercato mondiale o le esigenze specifiche di taluni
mercati possono rendere necessaria la differenziazione
della restituzione per i prodotti di cui all'articolo 1 del
suddetto regolamento, in funzione delle loro destina-
zioni.

(7) L'aumento rapido e sostanziale, dall'inizio del 2001,
delle importazioni preferenziali di zucchero provenienti
dai paesi dei Balcani occidentali nonché delle esporta-
zioni di zucchero dalla Comunità verso tali paesi sembra
essere fortemente artificiale.

(8) Per evitare eventuali abusi con la reimportazione nella
Comunità di prodotti del settore dello zucchero che
hanno beneficiato di restituzioni all'esportazione, per
l'insieme dei paesi dei Balcani occidentali non è oppor-
tuno stabilire una restituzione per i prodotti di cui al
presente regolamento.

(9) Negli scambi tra la Comunità, da un lato, e la Repubblica
ceca, l'Estonia, Cipro, la Lettonia, la Lituania, l'Ungheria,
Malta, la Polonia, la Slovenia e la Slovacchia, qui di
seguito definiti «nuovi Stati membri», dall'altro, per
alcuni prodotti del settore dello zucchero sono ancora
applicabili dazi all'importazione e restituzioni all'esporta-
zione e il livello delle restituzioni all'esportazione è
nettamente superiore a quello dei dazi all'importazione.
Nella prospettiva dell'adesione, il 1° maggio 2004, dei
paesi summenzionati all'Unione europea lo scarto signi-
ficativo tra il livello dei dazi applicabili all'importazione
e quello delle restituzioni all'esportazione concesse per i
prodotti in questione può determinare movimenti specu-
lativi.

(10) Per evitare possibili abusi con la reimportazione o la
reintroduzione nella Comunità di prodotti del settore
dello zucchero che hanno beneficiato di restituzioni all'e-
sportazione, per l'insieme dei «nuovi Stati membri» non
è opportuno stabilire un prelievo o una restituzione per
i prodotti di cui al presente regolamento.

(11) In base ai suddetti elementi e alla situazione attuale dei
mercati nel settore dello zucchero, e in particolare ai
corsi o prezzi dello zucchero nella Comunità e sul
mercato mondiale, occorre fissare importi adeguati per
la restituzione.

(12) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione dei prodotti di cui all'articolo 1,
paragrafo 1, lettera a) del regolamento (CE) n. 1260/2001,
come tali e non denaturati, sono fissate agli importi di cui in
allegato al presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 12 dicembre 2003.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 dicembre 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

RESTITUZIONI ALL'ESPORTAZIONE DELLO ZUCCHERO BIANCO E DELLO ZUCCHERO GREGGIO COME
TALI, APPLICABILI A PARTIRE DAL 12 DICEMBRE 2003

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Importo delle restituzioni

1701 11 90 9100 S00 EUR/100 kg 44,89 (1)

1701 11 90 9910 S00 EUR/100 kg 44,91 (1)

1701 12 90 9100 S00 EUR/100 kg 44,89 (1)

1701 12 90 9910 S00 EUR/100 kg 44,91 (1)

1701 91 00 9000 S00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg prodotto
netto

0,4879

1701 99 10 9100 S00 EUR/100 kg 48,79

1701 99 10 9910 S00 EUR/100 kg 48,82

1701 99 10 9950 S00 EUR/100 kg 48,82

1701 99 90 9100 S00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg prodotto
netto

0,4879

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni della serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione
(GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1).
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 1779/2002 della Commissione (GU L 269 del 5.10.2002,
pag. 6).

Le altre destinazioni sono definite nel seguente modo:
S00: tutte le destinazioni (paesi terzi, altri territori, approvvigionamento e destinazioni assimilate ad un'esportazione fuori dalla

Comunità), ad esclusione dell'Albania, della Croazia, della Bosnia-Erzegovina, della Serbia e Montenegro (Compreso il Kosovo,
quale definito nella risoluzione 1244 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite del 10 giugno 1999), dell'ex Repubblica
iugoslava di Macedonia, della Repubblica ceca, dell'Estonia, di Cipro, della Lettonia, della Lituania, dell'Ungheria, di Malta, della
Polonia, della Slovenia e della Slovacchia, tranne che per lo zucchero incorporato nei prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2,
lettera b), del regolamento (CE) n. 2201/96 del Consiglio (GU L 297 del 21.11.1996, pag. 29).

(1) Il presente importo è applicabile allo zucchero greggio che ha un rendimento del 92 %. Se il rendimento dello zucchero greggio
esportato differisce dal 92 %, l'importo della restituzione applicabile è calcolato in conformità delle disposizioni dell'articolo 28, para-
grafo 4, del regolamento (CE) n. 1260/2001.



REGOLAMENTO (CE) N. 2165/2003 DELLA COMMISSIONE
dell'11 dicembre 2003

che fissa l'importo massimo della restituzione all'esportazione di zucchero bianco a destinazione di
determinati paesi terzi per la sedicesima gara parziale effettuata nell'ambito della gara permanente

di cui al regolamento (CE) n. 1290/2003

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 27,
paragrafo 5,

considerando quanto segue:

(1) In conformità al regolamento (CE) n. 1290/2003 della
Commissione, del 18 luglio 2003, relativo a una gara
permanente per la determinazione di prelievi e/o di resti-
tuzioni all'esportazione di zucchero bianco nel quadro
della campagna di commercializzazione 2003/2004 (3),
si procede a gare parziali per l'esportazione di tale
zucchero a destinazione di determinati paesi terzi.

(2) In base alle disposizioni dell'articolo 9, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 1290/2003, un importo massimo
della restituzione all'esportazione è fissato, se del caso,
per la gara parziale in causa, tenuto conto in particolare

della situazione e della prevedibile evoluzione del
mercato dello zucchero nella Comunità e sul mercato
mondiale.

(3) Dopo l'esame delle offerte è opportuno adottare, per la
sedicesima gara parziale, le disposizioni di cui all'articolo
1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per la sedicesima gara parziale di zucchero bianco, effettuata a
norma del regolamento (CE) n. 1290/2003, l'importo massimo
della restituzione all'esportazione a destinazione di determinati
paesi terzi è pari a 51,850 EUR/100 kg.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 12 dicembre 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 dicembre 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 2166/2003 DELLA COMMISSIONE
dell'11 dicembre 2003

che fissa le restituzioni all'esportazione nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1255/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari (1), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n. 1787/2003 (2), in particolare
l'articolo 31, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 31 del regolamento (CE) n. 1255/
1999, la differenza tra i prezzi nel commercio interna-
zionale dei prodotti di cui all'articolo 1 del regolamento
suddetto e i prezzi di tali prodotti nella Comunità può
essere compensata da una restituzione all'esportazione
entro i limiti fissati nel quadro degli accordi conclusi
conformemente all'articolo 300 del trattato.

(2) A norma del regolamento (CE) n. 1255/1999, le restitu-
zioni per i prodotti di cui all'articolo 1 del suddetto
regolamento, esportati come tali, devono essere fissate
prendendo in considerazione:

— la situazione e le prospettive di evoluzioni, sul
mercato della Comunità, dei prezzi del latte e dei
prodotti lattiero-caseari e delle disponibilità nonché,
nel commercio internazionale, dei prezzi del latte e
dei prodotti lattiero-caseari,

— le spese di commercializzazione e le spese di
trasporto più favorevoli dai mercati della Comunità
fino ai porti o altri luoghi di esportazione della
Comunità, nonché le spese commerciali e di resa ai
paesi di destinazione,

— gli obiettivi dell'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari,
volti ad assicurare a detti mercati una situazione
equilibrata ed uno sviluppo naturale sul piano dei
prezzi e degli scambi,

— i limiti convenuti nel quadro degli accordi conclusi
in conformità con l'articolo 300 del trattato,

— l'interesse di evitare perturbazioni sul mercato della
Comunità,

— l'aspetto economico delle esportazioni previste.

(3) Ai sensi dell'articolo 31, paragrafo 5, del regolamento
(CE) n. 1255/1999, i prezzi nella Comunità sono stabiliti
tenendo conto dei prezzi praticati che si rivelino più
favorevoli ai fini dell'esportazione, dato che i prezzi nel
commercio internazionale sono stabiliti tenendo conto
in particolare:

a) dei prezzi praticati sui mercati dei paesi terzi;

b) dei prezzi più favorevoli all'importazione, in prove-
nienza dai paesi terzi, nei paesi terzi di destinazione;

c) dei prezzi alla produzione constatati nei paesi terzi
esportatori tenuto conto, se del caso, delle sovven-
zioni accordate da questi paesi;

d) dei prezzi d'offerta franco frontiera della Comunità.

(4) A norma dell'articolo 31, paragrafo 3, del regolamento
(CE) n. 1255/1999, la situazione del commercio interna-
zionale o le esigenze specifiche di alcuni mercati
possono rendere necessaria la differenziazione della resti-
tuzione per i prodotti di cui all'articolo 1 del suddetto
regolamento secondo la loro destinazione.

(5) L'articolo 31, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1255/
1999 prevede che l'elenco dei prodotti per i quali è
accordata una restituzione all'esportazione e l'importo
della restituzione sono fissati almeno una volta ogni
quattro settimane. Tuttavia, l'importo della restituzione
può essere mantenuto allo stesso livello per più di
quattro settimane.

(6) A norma dell'articolo 16 del regolamento (CE) n. 174/
1999 della Commissione, del 26 gennaio 1999, che
stabilisce le modalità d'applicazione del regolamento
(CE) n. 804/68 del Consiglio, riguardo ai titoli di espor-
tazione e alle restituzioni all'esportazione nel settore del
latte e dei prodotti lattiero-caseari (3), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1392/2003 (4). La restitu-
zione accordata ai prodotti lattieri zuccherati è pari alla
somma di due elementi; il primo di tali elementi è desti-
nato a tener conto del tenore in prodotti lattieri ed è
calcolato moltiplicando l'importo di base per il conte-
nuto in prodotti lattieri del prodotto. Il secondo
elemento è destinato a tener conto del tenore di sacca-
rosio aggiunto ed è calcolato moltiplicando per il tenore
di saccarosio del prodotto intero l'importo di base della
restituzione applicabile il giorno dell'esportazione per i
prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera d), del
regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dello zucchero (5), modificato dal
regolamento (CE) n. 680/2002 della Commissione (6).
Tuttavia, questo secondo elemento viene preso in consi-
derazione soltanto se il saccarosio aggiunto è stato
prodotto a partire da barbabietole o da canne da
zucchero raccolte nella Comunità.
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(7) Il regolamento (CEE) n. 896/84 della Commissione (1),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 222/
88 (2), ha previsto disposizioni complementari per
quanto concerne la concessione delle restituzioni al
momento del passaggio alla nuova campagna. Tali dispo-
sizioni prevedono la possibilità di differenziare le restitu-
zioni in funzione della data di fabbricazione dei
prodotti.

(8) Per calcolare l'importo della restituzione per i formaggi
fusi è necessario disporre che, qualora vengano aggiunti
caseina e/o caseinati, detto quantitativo non debba essere
preso in considerazione.

(9) L'applicazione di tali modalità alla situazione attuale dei
mercati nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari
ed in particolare ai prezzi di tali prodotti nella Comunità
e sul mercato mondiale conduce a fissare la restituzione
agli importi e per i prodotti elencati in allegato al
presente regolamento.

(10) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per il latte e
i prodotti lattiero-caseari,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione di cui all'articolo 31 del regola-
mento (CE) n. 1255/1999, per i prodotti esportati come tali,
sono fissate agli importi di cui all'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 12 dicembre 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 dicembre 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, dell'11 dicembre 2003, che fissa le restituzioni all'esportazione nel settore
del latte e dei prodotti lattiero-caseari

Codice prodotto Destinazione Unità di misura
Ammontare

delle
restituzioni

0401 10 10 9000 970 EUR/100 kg 1,911
0401 10 90 9000 970 EUR/100 kg 1,911
0401 20 11 9100 970 EUR/100 kg 0,000
0401 20 11 9500 970 EUR/100 kg 2,953
0401 20 19 9100 970 EUR/100 kg 0,000
0401 20 19 9500 970 EUR/100 kg 2,953
0401 20 91 9000 970 EUR/100 kg 3,737
0401 20 99 9000 970 EUR/100 kg 0,000
0401 30 11 9400 970 EUR/100 kg 8,624
0401 30 11 9700 970 EUR/100 kg 12,95
0401 30 19 9700 970 EUR/100 kg 0,00
0401 30 31 9100 L06 EUR/100 kg 31,46
0401 30 31 9400 L06 EUR/100 kg 49,14
0401 30 31 9700 L06 EUR/100 kg 54,20
0401 30 39 9100 L06 EUR/100 kg 31,46
0401 30 39 9400 L06 EUR/100 kg 49,14
0401 30 39 9700 L06 EUR/100 kg 54,20
0401 30 91 9100 L06 EUR/100 kg 61,77
0401 30 91 9500 L06 EUR/100 kg 0,00
0401 30 99 9100 L06 EUR/100 kg 61,77
0401 30 99 9500 L06 EUR/100 kg 90,78
0402 10 11 9000 L07 EUR/100 kg 57,00
0402 10 19 9000 L07 EUR/100 kg 57,00
0402 10 91 9000 L07 EUR/kg 0,5700
0402 10 99 9000 L07 EUR/kg 0,5700
0402 21 11 9200 L07 EUR/100 kg 57,00
0402 21 11 9300 L07 EUR/100 kg 88,11
0402 21 11 9500 L07 EUR/100 kg 91,96
0402 21 11 9900 L07 EUR/100 kg 98,00
0402 21 17 9000 L07 EUR/100 kg 57,00
0402 21 19 9300 L07 EUR/100 kg 88,11
0402 21 19 9500 L07 EUR/100 kg 91,96
0402 21 19 9900 L07 EUR/100 kg 98,00
0402 21 91 9100 L07 EUR/100 kg 98,61
0402 21 91 9200 L07 EUR/100 kg 99,19
0402 21 91 9350 L07 EUR/100 kg 100,21
0402 21 91 9500 L07 EUR/100 kg 107,70
0402 21 99 9100 L07 EUR/100 kg 98,61
0402 21 99 9200 L07 EUR/100 kg 99,19
0402 21 99 9300 L07 EUR/100 kg 100,21
0402 21 99 9400 L07 EUR/100 kg 105,76
0402 21 99 9500 L07 EUR/100 kg 107,70
0402 21 99 9600 L07 EUR/100 kg 115,29
0402 21 99 9700 L07 EUR/100 kg 119,59
0402 21 99 9900 L07 EUR/100 kg 124,57
0402 29 15 9200 L07 EUR/kg 0,5700
0402 29 15 9300 L07 EUR/kg 0,8811
0402 29 15 9500 L07 EUR/kg 0,9196
0402 29 15 9900 L07 EUR/kg 0,9800
0402 29 19 9300 L07 EUR/kg 0,8811
0402 29 19 9500 L07 EUR/kg 0,9196
0402 29 19 9900 L07 EUR/kg 0,9800
0402 29 91 9000 L07 EUR/kg 0,9861
0402 29 99 9100 L07 EUR/kg 0,9861
0402 29 99 9500 L07 EUR/kg 1,0576
0402 91 11 9370 L07 EUR/100 kg 6,804
0402 91 19 9370 L07 EUR/100 kg 6,804
0402 91 31 9300 L07 EUR/100 kg 8,058

Codice prodotto Destinazione Unità di misura
Ammontare

delle
restituzioni

0402 91 39 9300 L07 EUR/100 kg 8,058
0402 91 99 9000 L07 EUR/100 kg 37,96
0402 99 11 9350 L07 EUR/kg 0,1734
0402 99 19 9350 L07 EUR/kg 0,1734
0402 99 31 9150 L07 EUR/kg 0,1816
0402 99 31 9300 L07 EUR/kg 0,2271
0402 99 31 9500 L07 EUR/kg 0,0000
0402 99 39 9150 L07 EUR/kg 0,1816
0403 90 11 9000 L07 EUR/100 kg 56,20
0403 90 13 9200 L07 EUR/100 kg 56,20
0403 90 13 9300 L07 EUR/100 kg 87,33
0403 90 13 9500 L07 EUR/100 kg 91,14
0403 90 13 9900 L07 EUR/100 kg 97,13
0403 90 19 9000 L07 EUR/100 kg 97,72
0403 90 33 9400 L07 EUR/kg 0,8733
0403 90 33 9900 L07 EUR/kg 0,9713
0403 90 51 9100 970 EUR/100 kg 1,911
0403 90 59 9170 970 EUR/100 kg 12,95
0403 90 59 9310 L07 EUR/100 kg 31,46
0403 90 59 9340 L07 EUR/100 kg 46,03
0403 90 59 9370 L07 EUR/100 kg 46,03
0403 90 59 9510 L07 EUR/100 kg 46,03
0404 90 21 9120 L07 EUR/100 kg 48,62
0404 90 21 9160 L07 EUR/100 kg 57,00
0404 90 23 9120 L07 EUR/100 kg 57,00
0404 90 23 9130 L07 EUR/100 kg 88,11
0404 90 23 9140 L07 EUR/100 kg 91,96
0404 90 23 9150 L07 EUR/100 kg 98,00
0404 90 29 9110 L07 EUR/100 kg 98,61
0404 90 29 9115 L07 EUR/100 kg 99,19
0404 90 29 9125 L07 EUR/100 kg 100,21
0404 90 29 9140 L07 EUR/100 kg 107,70
0404 90 81 9100 L07 EUR/kg 0,5700
0404 90 83 9110 L07 EUR/kg 0,5700
0404 90 83 9130 L07 EUR/kg 0,8811
0404 90 83 9150 L07 EUR/kg 0,9196
0404 90 83 9170 L07 EUR/kg 0,9800
0404 90 83 9936 L07 EUR/kg 0,1734
0405 10 11 9500 L05 EUR/100 kg 173,66
0405 10 11 9700 L05 EUR/100 kg 178,00
0405 10 19 9500 L05 EUR/100 kg 173,66
0405 10 19 9700 L05 EUR/100 kg 178,00
0405 10 30 9100 L05 EUR/100 kg 173,66
0405 10 30 9300 L05 EUR/100 kg 178,00
0405 10 30 9700 L05 EUR/100 kg 178,00
0405 10 50 9300 L05 EUR/100 kg 178,00
0405 10 50 9500 L05 EUR/100 kg 173,66
0405 10 50 9700 L05 EUR/100 kg 178,00
0405 10 90 9000 L05 EUR/100 kg 184,52
0405 20 90 9500 L05 EUR/100 kg 162,82
0405 20 90 9700 L05 EUR/100 kg 169,32
0405 90 10 9000 L05 EUR/100 kg 222,55
0405 90 90 9000 L05 EUR/100 kg 178,00
0406 10 20 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 10 20 9230 L03 EUR/100 kg —

L04 EUR/100 kg 27,02
075 EUR/100 kg 28,71
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 33,77
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura
Ammontare

delle
restituzioni

0406 10 20 9290 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 25,14
075 EUR/100 kg 26,70
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 31,42

0406 10 20 9300 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 11,03
075 EUR/100 kg 11,71
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 13,78

0406 10 20 9610 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 36,65
075 EUR/100 kg 38,94
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 45,81

0406 10 20 9620 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 37,17
075 EUR/100 kg 39,49
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 46,46

0406 10 20 9630 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 41,50
075 EUR/100 kg 44,08
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 51,86

0406 10 20 9640 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 60,97
075 EUR/100 kg 64,79
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 76,22

0406 10 20 9650 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 50,81
075 EUR/100 kg 53,98
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 63,51

0406 10 20 9660 A00 EUR/100 kg —
0406 10 20 9830 L03 EUR/100 kg —

L04 EUR/100 kg 18,85
075 EUR/100 kg 20,03
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 23,56

0406 10 20 9850 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 22,85
075 EUR/100 kg 24,28
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 28,57

0406 10 20 9870 A00 EUR/100 kg —
0406 10 20 9900 A00 EUR/100 kg —
0406 20 90 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 20 90 9913 L03 EUR/100 kg —

L04 EUR/100 kg 42,13
075 EUR/100 kg 44,76
400 EUR/100 kg 15,39
A01 EUR/100 kg 52,67

0406 20 90 9915 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 55,61
075 EUR/100 kg 59,09
400 EUR/100 kg 20,51
A01 EUR/100 kg 69,52

0406 20 90 9917 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 59,10
075 EUR/100 kg 62,80
400 EUR/100 kg 21,80
A01 EUR/100 kg 73,87

Codice prodotto Destinazione Unità di misura
Ammontare

delle
restituzioni

0406 20 90 9919 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 66,03
075 EUR/100 kg 70,18
400 EUR/100 kg 24,32
A01 EUR/100 kg 82,56

0406 20 90 9990 A00 EUR/100 kg —
0406 30 31 9710 L03 EUR/100 kg —

L04 EUR/100 kg 5,56
075 EUR/100 kg 11,05
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 13,00

0406 30 31 9730 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 8,14
075 EUR/100 kg 16,22
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 19,08

0406 30 31 9910 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 5,56
075 EUR/100 kg 11,05
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 13,00

0406 30 31 9930 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 8,14
075 EUR/100 kg 16,22
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 19,08

0406 30 31 9950 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 11,84
075 EUR/100 kg 23,59
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 27,75

0406 30 39 9500 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 8,14
075 EUR/100 kg 16,22
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 19,08

0406 30 39 9700 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 11,84
075 EUR/100 kg 23,59
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 27,75

0406 30 39 9930 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 11,84
075 EUR/100 kg 23,59
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 27,75

0406 30 39 9950 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 13,39
075 EUR/100 kg 26,67
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 31,37

0406 30 90 9000 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 14,04
075 EUR/100 kg 27,97
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 32,91

0406 40 50 9000 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 64,53
075 EUR/100 kg 68,57
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 80,67

0406 40 90 9000 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 66,27
075 EUR/100 kg 70,40
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 82,83

0406 90 13 9000 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 72,87
075 EUR/100 kg 88,65
400 EUR/100 kg 29,31
A01 EUR/100 kg 104,30
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura
Ammontare

delle
restituzioni

0406 90 15 9100 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 75,30
075 EUR/100 kg 91,61
400 EUR/100 kg 30,21
A01 EUR/100 kg 107,78

0406 90 17 9100 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 75,30
075 EUR/100 kg 91,61
400 EUR/100 kg 30,21
A01 EUR/100 kg 107,78

0406 90 21 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 73,79
075 EUR/100 kg 89,56
400 EUR/100 kg 21,67
A01 EUR/100 kg 105,36

0406 90 23 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 64,80
075 EUR/100 kg 79,17
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 93,15

0406 90 25 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 64,36
075 EUR/100 kg 78,32
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 92,14

0406 90 27 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 58,30
075 EUR/100 kg 70,93
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 83,45

0406 90 31 9119 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 53,58
075 EUR/100 kg 65,29
400 EUR/100 kg 12,43
A01 EUR/100 kg 76,82

0406 90 33 9119 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 53,58
075 EUR/100 kg 65,29
400 EUR/100 kg 12,43
A01 EUR/100 kg 76,82

0406 90 33 9919 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 48,96
075 EUR/100 kg 59,89
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 70,45

0406 90 33 9951 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 49,46
075 EUR/100 kg 59,93
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 70,50

0406 90 35 9190 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 75,80
075 EUR/100 kg 92,63
400 EUR/100 kg 29,89
A01 EUR/100 kg 108,97

0406 90 35 9990 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 75,80
075 EUR/100 kg 92,63
400 EUR/100 kg 19,54
A01 EUR/100 kg 108,97

0406 90 37 9000 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 72,87
075 EUR/100 kg 88,65
400 EUR/100 kg 29,31
A01 EUR/100 kg 104,30

0406 90 61 9000 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 80,30
075 EUR/100 kg 98,76
400 EUR/100 kg 27,82
A01 EUR/100 kg 116,19

Codice prodotto Destinazione Unità di misura
Ammontare

delle
restituzioni

0406 90 63 9100 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 79,89
075 EUR/100 kg 97,95
400 EUR/100 kg 31,11
A01 EUR/100 kg 115,23

0406 90 63 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 76,80
075 EUR/100 kg 94,61
400 EUR/100 kg 23,80
A01 EUR/100 kg 111,30

0406 90 69 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 90 69 9910 L03 EUR/100 kg —

L04 EUR/100 kg 76,80
075 EUR/100 kg 94,61
400 EUR/100 kg 23,80
A01 EUR/100 kg 111,30

0406 90 73 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 66,89
075 EUR/100 kg 81,45
400 EUR/100 kg 25,61
A01 EUR/100 kg 95,83

0406 90 75 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 67,34
075 EUR/100 kg 82,34
400 EUR/100 kg 10,81
A01 EUR/100 kg 96,86

0406 90 76 9300 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 60,72
075 EUR/100 kg 73,89
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 86,93

0406 90 76 9400 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 68,01
075 EUR/100 kg 82,75
400 EUR/100 kg 11,25
A01 EUR/100 kg 97,36

0406 90 76 9500 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 64,70
075 EUR/100 kg 78,05
400 EUR/100 kg 11,25
A01 EUR/100 kg 91,83

0406 90 78 9100 L03 EUR/100 kg —
L08 EUR/100 kg 62,75
075 EUR/100 kg 77,91
092 EUR/100 kg —
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 91,66

0406 90 78 9300 L03 EUR/100 kg —
L08 EUR/100 kg 66,53
075 EUR/100 kg 80,74
092 EUR/100 kg —
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 94,99

0406 90 78 9500 L03 EUR/100 kg —
L08 EUR/100 kg 65,90
075 EUR/100 kg 79,51
092 EUR/100 kg —
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 93,54
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura
Ammontare

delle
restituzioni

0406 90 79 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 53,80
075 EUR/100 kg 65,72
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 77,32

0406 90 81 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 68,01
075 EUR/100 kg 82,75
400 EUR/100 kg 23,15
A01 EUR/100 kg 97,36

0406 90 85 9930 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 73,45
075 EUR/100 kg 89,82
400 EUR/100 kg 28,85
A01 EUR/100 kg 105,68

0406 90 85 9970 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 67,34
075 EUR/100 kg 82,34
400 EUR/100 kg 25,24
A01 EUR/100 kg 96,86

0406 90 85 9999 A00 EUR/100 kg —
0406 90 86 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 90 86 9200 L03 EUR/100 kg —

L04 EUR/100 kg 61,79
075 EUR/100 kg 77,90
400 EUR/100 kg 15,15
A01 EUR/100 kg 91,65

0406 90 86 9300 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 62,68
075 EUR/100 kg 78,72
400 EUR/100 kg 16,61
A01 EUR/100 kg 92,61

0406 90 86 9400 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 66,59
075 EUR/100 kg 82,75
400 EUR/100 kg 18,79
A01 EUR/100 kg 97,36

0406 90 86 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 73,45
075 EUR/100 kg 89,82
400 EUR/100 kg 22,00
A01 EUR/100 kg 105,68

0406 90 87 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 90 87 9200 L03 EUR/100 kg —

L04 EUR/100 kg 51,50
075 EUR/100 kg 64,89
400 EUR/100 kg 13,55
A01 EUR/100 kg 76,35

0406 90 87 9300 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 57,55
075 EUR/100 kg 72,30
400 EUR/100 kg 15,30
A01 EUR/100 kg 85,05

Codice prodotto Destinazione Unità di misura
Ammontare

delle
restituzioni

0406 90 87 9400 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 59,06
075 EUR/100 kg 73,39
400 EUR/100 kg 16,76
A01 EUR/100 kg 86,34

0406 90 87 9951 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 66,79
075 EUR/100 kg 81,27
400 EUR/100 kg 23,16
A01 EUR/100 kg 95,62

0406 90 87 9971 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 66,79
075 EUR/100 kg 81,27
400 EUR/100 kg 18,79
A01 EUR/100 kg 95,62

0406 90 87 9972 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 28,46
075 EUR/100 kg 34,77
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 40,91

0406 90 87 9973 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 65,59
075 EUR/100 kg 79,80
400 EUR/100 kg 13,19
A01 EUR/100 kg 93,88

0406 90 87 9974 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 71,18
075 EUR/100 kg 86,23
400 EUR/100 kg 13,19
A01 EUR/100 kg 101,45

0406 90 87 9975 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 72,60
075 EUR/100 kg 87,19
400 EUR/100 kg 17,48
A01 EUR/100 kg 102,58

0406 90 87 9979 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 64,80
075 EUR/100 kg 79,17
400 EUR/100 kg 13,19
A01 EUR/100 kg 93,15

0406 90 88 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 90 88 9300 L03 EUR/100 kg —

L04 EUR/100 kg 50,84
075 EUR/100 kg 63,62
400 EUR/100 kg 16,61
A01 EUR/100 kg 74,85

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1),
modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 1779/2002 della Commissione (GU L 269 del 5.10.2002, pag. 6).
Le altre destinazioni sono definite nel modo seguente:

L03 Ceuta, Melilla, Islanda, Norvegia, Svizzera, Liechtenstein, Andorra, Gibilterra, Santa Sede (denominazione corrente: Vaticano), Malta, Turchia, Estonia, Lettonia,
Lituania, Polonia, Repubblica ceca, Slovacchia, Ungheria, Romania, Bulgaria, Canada, Cipro, Australia e Nuova Zelanda.

L04 Albania, Slovenia, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Serbia e Montenegro ed ex Repubblica iugoslava di Macedonia.
L05 tutte le destinazioni ad eccezione della Polonia, dell'Estonia, della Lettonia, della Lituania, dell'Ungheria, della Repubblica ceca, della Slovacchia e degli Stati Uniti

d'America.
L06 tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, della Lettonia, della Lituania, dell'Ungheria e degli Stati Uniti d'America.
L07 tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, della Lettonia, della Lituania, dell'Ungheria, della Repubblica ceca, della Slovacchia e degli Stati Uniti d'America.
L08 Albania, Slovenia, Bosnia-Erzegovina, Serbia e Montenegro ed ex Repubblica iogoslava di Macedonia
970 comprende le esportazioni di cui all'articolo 36, paragrafo 1, lettere a) e c), e all'articolo 44, paragrafo 1, lettere a) e b), del regolamento (CE) n. 800/1999 della
Commissione (GU L 102 del 17.4.1999, pag. 11), nonché esportazioni effettuate in base a contratti con forze armate di stanza nel territorio di un altro Stato membro
e non appartenenti a tale paese.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2167/2003 DELLA COMMISSIONE
dell'11 dicembre 2003

che fissa la restituzione massima all'esportazione di avena nell'ambito della gara di cui al
regolamento (CE) n. 1814/2003

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1104/2003 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1431/2003 (4), in parti-
colare l'articolo 4,

visto il regolamento (CE) n. 1814/2003 della Commissione, del
15 ottobre 2003, relativo ad una misura particolare d'inter-
vento per i cereali in Finlandia e in Svezia per la campagna
2003/2004 (5), in particolare l'articolo 9,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione di avena
prodotta in Finlandia e in Svezia destinata ad essere
esportata dalla Finlandia o dalla Svezia verso qualsiasi
paese terzo, ad eccezione della Bulgaria, di Cipro, dell'E-
stonia, dell'Ungheria, della Lettonia, della Lituania, di
Malta, della Polonia, della Repubblica ceca, della
Romania, della Slovacchia e della Slovenia è stata indetta
con il regolamento (CE) n. 1814/2003.

(2) A norma dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 1814/
2003 la Commissione può, secondo la procedura di cui
all'articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/92, deci-
dere, di fissare una restituzione massima all'esportazione,
tenendo conto dei criteri precisati all'articolo 1 del rego-
lamento (CE) n. 1501/95. In tal caso sono dichiarati
aggiudicatari il concorrente o i concorrenti la cui offerta
sia pari o inferiore a detta restituzione massima.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la resti-
tuzione massima all'esportazione al livello di cui all'arti-
colo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 5 all'11 dicembre 2003, nell'am-
bito della gara di cui al regolamento (CE) n. 1814/2003 la resti-
tuzione massima all'esportazione di avena è fissata a
18,97 EUR/t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 12 dicembre 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 dicembre 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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DIRETTIVA 2003/99/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 17 novembre 2003

sulle misure di sorveglianza delle zoonosi e degli agenti zoonotici, recante modifica della decisione
90/424/CEE del Consiglio e che abroga la direttiva 92/117/CEE del Consiglio

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 152, paragrafo 4, lettera b),

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) Gli animali vivi e gli alimenti di origine animale figurano
nell'elenco di cui all'allegato I del trattato. L'allevamento
del bestiame e l'immissione sul mercato di prodotti
alimentari di origine animale costituiscono una fonte
importante di reddito per gli agricoltori. L'attuazione di
misure veterinarie miranti a elevare il livello di sanità
pubblica e di salute degli animali nella Comunità contri-
buisce allo sviluppo razionale del settore agricolo.

(2) La protezione della salute umana contro le malattie e le
infezioni direttamente o indirettamente trasmissibili tra
gli animali e l'uomo (zoonosi) è di importanza capitale.

(3) Le zoonosi trasmissibili attraverso gli alimenti, oltre a
causare malattie nell'uomo, possono comportare perdite
economiche per la produzione di alimenti e per l'indu-
stria degli alimenti.

(4) Costituiscono fonte di preoccupazione anche le zoonosi
trasmesse da fonti diverse dagli alimenti, in particolare
quelle trasmesse dagli animali selvatici e dagli animali da
compagnia.

(5) La direttiva 92/117/CEE del Consiglio, del 17 dicembre
1992, riguardante le misure di protezione dalle zoonosi
specifiche e la lotta contro agenti zoonotici specifici
negli animali e nei prodotti di origine animale allo scopo
di evitare focolai di infezioni e intossicazioni alimen-
tari (4), prevedeva la creazione di un sistema di sorve-
glianza di talune zoonosi a livello sia nazionale che
comunitario.

(6) Con l'assistenza del laboratorio comunitario di riferi-
mento per l'epidemiologia delle zoonosi la Commissione
raccoglie annualmente dagli Stati membri i risultati della
sorveglianza e li compila. Tali risultati sono stati pubbli-
cati annualmente fin dal 1995 e costituiscono una base
di valutazione dell'attuale situazione in materia di
zoonosi ed agenti zoonotici. Tuttavia, i sistemi di
raccolta dei dati non sono ancora armonizzati e non
permettono perciò il raffronto tra gli Stati membri.

(7) Altre disposizioni legislative comunitarie disciplinano la
sorveglianza e il controllo di determinate zoonosi nelle
popolazioni animali. In particolare, la direttiva 64/432/
CEE del Consiglio, del 26 giugno 1964, relativa a
problemi di salute degli animali che interessano gli
scambi intracomunitari di animali delle specie bovina e
suina (5), tratta la tubercolosi dei bovini e la brucellosi
dei bovini, e la direttiva 91/68/CEE del Consiglio, del 28
gennaio 1991, relativa alle condizioni di polizia sanitaria
da applicare negli scambi intracomunitari di ovini e
caprini (6), tratta la brucellosi degli ovini e dei caprini. La
presente direttiva non dovrebbe creare inutili duplica-
zioni dei requisiti vigenti.

(8) Inoltre, un futuro regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio sull'igiene dei prodotti alimentari dovrebbe
contemplare elementi specifici in materia di prevenzione,
controllo e sorveglianza delle zoonosi e degli agenti
zoonotici, nonché requisiti specifici riguardanti la qualità
microbiologica degli alimenti.

(9) A norma della direttiva 92/117/CEE occorre raccogliere i
dati relativi alle infezioni provocate dalle zoonosi
nell'uomo. Lo scopo della decisione n. 2119/98/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre
1998, che istituisce una rete di sorveglianza epidemiolo-
gica e di controllo delle malattie trasmissibili nella
Comunità (7), è di rafforzare le disposizioni in materia di
raccolta di tali dati e contribuire al miglioramento della
prevenzione e del controllo delle malattie trasmissibili
nella Comunità.

(10) Per stabilire le tendenze e le fonti delle zoonosi è neces-
sario raccogliere i dati sulle incidenze di zoonosi e agenti
zoonotici negli animali, negli alimenti, nei mangimi e
nell'uomo.
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(11) Il Comitato scientifico per le misure veterinarie in rela-
zione alla sanità pubblica, nel suo parere sulle zoonosi
del 12 aprile 2000, ha considerato insufficienti le misure
in vigore a quella data relative al controllo delle infezioni
zoonotiche di origine alimentare, e ha ritenuto inoltre
incompleti e non pienamente comparabili i dati epide-
miologici in corso di raccolta da parte degli Stati
membri. In base a tale constatazione il comitato ha
raccomandato di migliorare le disposizioni in materia di
sorveglianza ed ha individuato alcune strategie finaliz-
zate alla gestione del rischio. In particolare, il comitato
scientifico ha dichiarato prioritarie per la sanità pubblica
le seguenti zoonosi: Salmonella spp., Campylobacter spp.,
Escherichia coli produttori di verocitotossina (VTEC),
Listeria monocytogenes, Cryptosporidium spp., Echinococcus
granulosus/multilocularis e Trichinella spiralis.

(12) È quindi necessario migliorare gli attuali sistemi di sorve-
glianza e di raccolta dei dati previsti dalla direttiva 92/
117/CEE. Contemporaneamente, le misure specifiche di
controllo previste dalla citata direttiva saranno sostituite
dal regolamento (CE) n. 2160/2003 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 17 novembre 2003, sul
controllo della salmonella e di altri agenti zoonotici
specifici presenti negli alimenti (1). Occorre pertanto
abrogare la direttiva 92/117/CEE.

(13) Il nuovo contesto di consulenza e sostegno scientifici in
materia di sicurezza alimentare stabilito dal regolamento
(CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e i
requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce
l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa
procedure nel campo della sicurezza alimentare (2),
dovrebbe essere utilizzato per raccogliere e analizzare i
relativi dati.

(14) Se del caso, per facilitare la compilazione e la compara-
zione dei dati, la sorveglianza dovrebbe svolgersi su base
armonizzata in modo da rendere possibile la valutazione
delle tendenze e delle fonti delle zoonosi e degli agenti
zoonotici nella Comunità. I dati raccolti, insieme ai dati
provenienti da altre fonti, dovrebbero formare la base
della valutazione del rischio rappresentato dagli orga-
nismi zoonotici.

(15) Occorre considerare in via prioritaria le zoonosi che
presentano i rischi più gravi per la salute umana.
Tuttavia, i sistemi di sorveglianza dovrebbero anche
agevolare il rilevamento di infezioni zoonotiche emer-
genti o di nuova apparizione e nuovi ceppi di organismi
zoonotici.

(16) Si rende necessario sorvegliare la preoccupante insor-
genza di casi di resistenza agli antimicrobici (quali medi-
cinali antimicrobici e additivi antimicrobici nei

mangimi). Si dovrebbe disporre che la sorveglianza non
riguardi soltanto gli agenti zoonotici ma anche, nella
misura in cui presentano una minaccia per la sanità
pubblica, altri agenti. Potrebbe rivelarsi opportuna in
particolare la sorveglianza di organismi indicatori, i quali
costituiscono una riserva di geni di resistenza che
possono trasferire ai batteri patogeni.

(17) Oltre alla sorveglianza generale possono insorgere
esigenze specifiche che possono rendere necessaria l'ado-
zione di programmi coordinati di sorveglianza. Occorre
riservare un'attenzione particolare alle zoonosi elencate
nell'allegato I del regolamento (CE) n. 2160/2003.

(18) Un'indagine approfondita dei focolai di tossinfezione
alimentare di zoonosi fornisce l'opportunità di identifi-
care i patogeni, gli alimenti che li veicolano e i fattori
che hanno contribuito all'insorgere del focolaio nel corso
della preparazione degli alimenti e della loro manipola-
zione. È pertanto indicato adottare disposizioni relative a
tali indagini e alla stretta cooperazione tra le varie auto-
rità.

(19) Le encefalopatie spongiformi trasmissibili sono oggetto
del regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, che fissa
le norme di prevenzione, controllo e eradicazione di
talune encefalopatie spongiformi trasmissibili (3).

(20) Per garantire l'uso efficace dei dati raccolti in merito alle
zoonosi e agli agenti zoonotici è opportuno prevedere
norme adeguate sullo scambio delle pertinenti informa-
zioni. Tali informazioni dovrebbero essere raccolte negli
Stati membri e trasmesse alla Commissione sotto forma
di relazioni, che dovrebbero essere inviate all'Autorità
europea per la sicurezza alimentare e rese immediata-
mente disponibili al pubblico in modo appropriato.

(21) È opportuno che le relazioni siano presentate ogni anno.
Tuttavia, possono rivelarsi appropriate relazioni supple-
mentari, se giustificate dalle circostanze.

(22) Può risultare opportuno designare laboratori nazionali e
comunitari di riferimento per fornire consulenza e assi-
stenza in sede di analisi e test in relazione a zoonosi e
ad agenti zoonotici che rientrano nel campo d'applica-
zione della presente direttiva.

(23) La decisione 90/424/CEE del Consiglio, del 26 giugno
1990, relativa a talune spese nel settore veterinario (4),
dovrebbe essere modificata per quanto riguarda norme
particolareggiate che disciplinano il contributo finan-
ziario della Comunità a talune azioni relative alla sorve-
glianza e al controllo delle zoonosi e degli agenti zoono-
tici.
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(24) È opportuno stabilire idonee procedure intese a modifi-
care talune disposizioni della presente direttiva per poter
tenere conto dei progressi in campo tecnico e scientifico,
e adottare misure attuative e transitorie.

(25) Per tener conto dei progressi scientifici e tecnici,
dovrebbe essere garantita una stretta ed efficace coopera-
zione tra la Commissione e gli Stati membri nell'ambito
del comitato permanente istituito dal regolamento (CE)
n. 178/2002.

(26) Gli Stati membri non possono da soli raccogliere dati
comparabili per costituire una base di valutazione dei
rischi degli organismi zoonotici rilevanti sul piano
comunitario. La raccolta di tali dati può essere meglio
organizzata a livello comunitario. La Comunità può
adottare pertanto provvedimenti in conformità del prin-
cipio di sussidiarietà di cui all'articolo 5 del trattato.
Conformemente al principio di proporzionalità di cui al
medesimo articolo la direttiva non va oltre quanto neces-
sario per raggiungere gli obiettivi. La responsabilità della
definizione e dell'applicazione dei sistemi di sorveglianza
spetta agli Stati membri.

(27) Le misure necessarie per l'attuazione della presente diret-
tiva sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE del
Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (1),

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

CAPITOLO I

DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE

Articolo 1

Oggetto e campo di applicazione

1. Lo scopo della presente direttiva è quello di garantire
un'adeguata sorveglianza delle zoonosi, degli agenti zoonotici e
della resistenza agli antimicrobici ad essi correlata e un'ade-
guata indagine epidemiologica dei focolai di tossinfezione
alimentare, per consentire di raccogliere nella Comunità le
informazioni necessarie ad una valutazione delle relative
tendenze e fonti.

2. La presente direttiva disciplina:

a) la sorveglianza delle zoonosi e degli agenti zoonotici;

b) la sorveglianza della resistenza agli antimicrobici ad essi
correlata;

c) l'indagine epidemiologica dei focolai di tossinfezione
alimentare; e

d) lo scambio di informazioni relative alle zoonosi e agli agenti
zoonotici.

3. La presente direttiva lascia impregiudicate disposizioni
comunitarie più specifiche in materia di sanità animale, alimen-
tazione animale, igiene dei prodotti alimentari, malattie umane
trasmissibili, salute e sicurezza sul posto di lavoro, ingegneria
genetica ed encefalopatie spongiformi trasmissibili.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini della presente direttiva si applicano le seguenti defini-
zioni:

1) le definizioni di cui al regolamento (CE) n. 178/2002; e

2) le seguenti definizioni:

a) «zoonosi»: qualsiasi malattia e/o infezione che possa
essere trasmessa naturalmente, direttamente o indiretta-
mente, tra gli animali e l'uomo;

b) «agente zoonotico»: qualsiasi virus, batterio, fungo, paras-
sita o altra entità biologica che possa causare una
zoonosi;

c) «resistenza agli antimicrobici»: la capacità di determinate
specie di microrganismi di sopravvivere, se non addirit-
tura di crescere, in presenza di una data concentrazione
di un agente antimicrobico sufficiente di solito ad inibire
la crescita o ad uccidere microrganismi della stessa
specie;

d) «focolaio di tossinfezione alimentare»: un'incidenza,
osservata in determinate circostanze, di due o più casi di
persone colpite dalla stessa malattia e/o infezione,
oppure la situazione in cui il numero di casi di malattia
osservato sia superiore al numero prevedibile e i casi
abbiano una correlazione, od una correlazione probabile,
con la stessa fonte alimentare; e

e) «sorveglianza»: un sistema di raccolta, analisi e diffusione
dei dati sull'incidenza di zoonosi, di agenti zoonotici e di
resistenza agli antimicrobici ad essi correlata.

Articolo 3

Obblighi generali

1. Gli Stati membri provvedono alla raccolta, all'analisi e alla
tempestiva pubblicazione dei dati relativi all'incidenza di
zoonosi, di agenti zoonotici e di resistenza agli antimicrobici
ad essi correlata, conformemente ai requisiti della presente
direttiva e alle disposizioni adottate in applicazione della stessa.

2. Gli Stati membri designano l'autorità competente o le
autorità competenti ai fini della presente direttiva e ne danno
notifica alla Commissione. Se uno Stato membro designa più di
un'autorità competente, esso:

a) notifica alla Commissione l'autorità competente che opererà
come punto di contatto nelle relazioni con la Commissione;
e

b) garantisce che le autorità competenti cooperino in modo da
assicurare la corretta attuazione dei requisiti della presente
direttiva.
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3. Ogni Stato membro adotta le disposizioni necessarie a
garantire l'effettiva e costante cooperazione, sulla base di uno
scambio di informazioni generali e, ove necessario, di dati
specifici, tra l'autorità competente o le autorità competenti desi-
gnate ai fini della presente direttiva e:

a) le autorità competenti per l'applicazione della normativa
comunitaria in materia di sanità animale;

b) le autorità competenti per l'applicazione della normativa
comunitaria in materia di mangimi;

c) le autorità competenti per l'applicazione della normativa
comunitaria in materia di igiene dei prodotti alimentari;

d) le strutture e/o le autorità di cui all'articolo 1 della decisione
2119/98/CE,

e) altre autorità e organizzazioni interessate.

4. Ogni Stato membro provvede affinché il personale
dell'autorità competente, o delle autorità competenti, di cui al
paragrafo 2 riceva un'adeguata formazione iniziale e continua
in materia di scienze veterinarie, microbiologia o epidemio-
logia, a seconda dei casi.

CAPITOLO II

SORVEGLIANZA DELLE ZOONOSI E DEGLI AGENTI ZOONO-
TICI

Articolo 4

Regole generali relative alla sorveglianza delle zoonosi e
degli agenti zoonotici

1. Gli Stati membri raccolgono dati pertinenti e comparabili
per individuare e descrivere i pericoli, valutare l'esposizione e
caratterizzare i rischi connessi alle zoonosi e agli agenti zoono-
tici.

2. La sorveglianza è effettuata nella fase o nelle fasi della
catena alimentare più appropriate in funzione della zoonosi o
dell'agente zoonotico in questione, vale a dire:

a) a livello di produzione primaria, e/o

b) in altre fasi della catena alimentare, compresa la produzione
di prodotti alimentari e mangimi.

3. La sorveglianza riguarda le zoonosi e gli agenti zoonotici
elencati nell'allegato I, parte A. In funzione della situazione
epidemiologica del loro territorio, gli Stati membri pongono
sotto sorveglianza anche le zoonosi e gli agenti zoonotici elen-
cati nell'allegato I, parte B.

4. L'allegato I può essere modificato secondo la procedura di
cui all'articolo 12, paragrafo 2, al fine di aggiungere o soppri-
mere zoonosi o agenti zoonotici negli elenchi che vi figurano,
tenendo conto in particolare dei criteri seguenti:

a) loro incidenza nella popolazione umana e animale, nei
mangimi e nei prodotti alimentari;

b) gravità della patologia nell'uomo;

c) conseguenze economiche per la tutela della salute animale
ed umana e per le aziende del settore dei mangimi e dei
prodotti alimentari;

d) tendenze epidemiologiche nella popolazione umana e
animale, nei mangimi e nei prodotti alimentari.

5. La sorveglianza si fonda sui sistemi esistenti negli Stati
membri. Tuttavia, se necessario allo scopo di facilitare la
raccolta e il confronto dei dati, possono essere fissate, secondo
la procedura di cui all'articolo 12, paragrafo 2, norme detta-
gliate per la sorveglianza delle zoonosi e degli agenti zoonotici
di cui all'allegato I e tenendo conto delle altre disposizioni
comunitarie in vigore nel settore della sanità animale, dell'i-
giene dei prodotti alimentari e delle malattie umane trasmissi-
bili.

Tali norme dettagliate fissano i requisiti minimi per la sorve-
glianza di talune zoonosi o di taluni agenti zoonotici. Esse
possono specificare in particolare:

a) la popolazione o le sottopopolazioni di animali oppure le
fasi della catena alimentare da sottoporre a sorveglianza;

b) la natura e il tipo di dati da raccogliere;

c) la definizione dei casi;

d) gli schemi di campionamento da utilizzare;

e) i metodi di laboratorio da utilizzare nelle analisi; e

f) la frequenza della notifica dei dati, compresi orientamenti
per la trasmissione delle informazioni tra le autorità centrali,
regionali e locali.

6. Nel valutare l'eventualità di proporre le norme dettagliate
di cui al paragrafo 5 per armonizzare la sorveglianza sistema-
tica delle zoonosi e degli agenti zoonotici, la Commissione
attribuisce priorità alle zoonosi e agli agenti zoonotici elencati
nella parte A dell'allegato I.

Articolo 5

Programmi coordinati di sorveglianza

1. Se i dati raccolti attraverso la sorveglianza sistematica
conformemente all'articolo 4 non sono sufficienti possono
essere fissati, secondo la procedura di cui all'articolo 12, para-
grafo 2, programmi coordinati di sorveglianza per una o più
zoonosi e/o agenti zoonotici. I programmi coordinati di sorve-
glianza possono essere definiti in particolare, quando sono
identificate esigenze specifiche, per valutare i rischi connessi
alle zoonosi o agli agenti zoonotici a livello degli Stati membri
o a livello comunitario o per stabilire valori di riferimento ad
essi correlati.

2. Nel caso in cui sia stabilito un programma coordinato di
sorveglianza è fatto specifico riferimento alle zoonosi e agli
agenti zoonotici presenti nel patrimonio zootecnico citati
nell'allegato I del regolamento (CE) n. 2160/2003.
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3. Norme minime per l'elaborazione dei programmi coordi-
nati di sorveglianza figurano nell'allegato III.

Articolo 6

Obblighi degli operatori del settore alimentare

1. Gli Stati membri provvedono affinché gli operatori del
settore alimentare, quando effettuano esami volti a rilevare la
presenza di zoonosi e agenti zoonotici che sono oggetto di
sorveglianza ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 2:

a) conservino i risultati e provvedano alla conservazione dei
pertinenti isolati per un periodo da stabilirsi dall'autorità
competente; e

b) comunichino i risultati o forniscano gli isolati all'autorità
competente su richiesta.

2. Norme dettagliate per l'attuazione del presente articolo
possono essere fissate secondo la procedura di cui all'articolo
12, paragrafo 2.

CAPITOLO III

RESISTENZA AGLI ANTIMICROBICI

Articolo 7

Sorveglianza della resistenza agli antimicrobici

1. Gli Stati membri provvedono, conformemente ai requisiti
di cui all'allegato II, affinché la sorveglianza fornisca dati
comparabili relativi all'incidenza di casi di resistenza agli anti-
microbici negli agenti zoonotici e, nella misura in cui essi costi-
tuiscono una minaccia per la sanità pubblica, in altri agenti.

2. Tale sorveglianza è complementare alla sorveglianza dei
ceppi umani compiuta conformemente alla decisione 2119/98/
CE.

3. Norme dettagliate per l'attuazione del presente articolo
sono fissate secondo la procedura di cui all'articolo 12, para-
grafo 2.

CAPITOLO IV

FOCOLAI DI TOSSINFEZIONE ALIMENTARE

Articolo 8

Indagine epidemiologica dei focolai di tossinfezione
alimentare

1. Gli Stati membri provvedono affinché, quando un opera-
tore del settore alimentare informa l'autorità competente a
norma dell'articolo 19, paragrafo 3, del regolamento (CE) n.
178/2002, il prodotto alimentare in questione, o un campione
adeguato dello stesso, sia conservato al fine di non ostacolare
l'analisi in laboratorio o l'indagine sui focolai di tossinfezione
alimentare.

2. L'autorità competente procede ad un'indagine sui focolai
di tossinfezione alimentare in cooperazione con le autorità
citate nell'articolo 1 della decisione n. 2119/98/CE. L'indagine
ha lo scopo di acquisire dati sul profilo epidemiologico, sui
prodotti alimentari eventualmente coinvolti e sulle cause poten-
ziali del focolaio. L'indagine comporta, nella misura del possi-

bile, l'esecuzione di idonei studi epidemiologici e microbiolo-
gici. La competente autorità trasmette alla Commissione (che la
invia all'Autorità europea per la sicurezza alimentare) una rela-
zione di sintesi dei risultati delle indagini compiute, corredata
delle informazioni di cui all'allegato IV, parte E.

3. Norme dettagliate relative all'indagine dei focolai di
tossinfezione alimentare possono essere fissate secondo la
procedura di cui all'articolo 12, paragrafo 2.

4. I paragrafi 1 e 2 lasciano impregiudicate le disposizioni
comunitarie sulla sicurezza dei prodotti e sul sistema di allarme
rapido e di reazione per la prevenzione ed il controllo delle
malattie umane trasmissibili, nonché sull'igiene dei prodotti
alimentari e le disposizioni generali della legislazione alimen-
tare, segnatamente quelle che riguardano le misure di emer-
genza e le procedure di ritiro dal mercato applicabili ai prodotti
alimentari ed ai mangimi.

CAPITOLO V

SCAMBIO DI INFORMAZIONI

Articolo 9

Valutazione delle tendenze e delle fonti delle zoonosi,
degli agenti zoonotici e della resistenza agli antimicrobici

1. Gli Stati membri valutano le tendenze e le fonti delle
zoonosi, degli agenti zoonotici e della resistenza agli antimicro-
bici nel loro territorio.

Entro la fine del mese di maggio di ogni anno, ogni Stato
membro trasmette alla Commissione una relazione sulle
tendenze e le fonti delle zoonosi, degli agenti zoonotici e della
resistenza agli antimicrobici, contenente i dati raccolti ai sensi
degli articoli 4, 7 e 8 nel corso dell'anno precedente. Le rela-
zioni, ed eventuali loro sintesi, sono rese disponibili al
pubblico.

Le relazioni contengono anche le informazioni previste dall'arti-
colo 3, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (CE) n. 2160/
2003.

I requisiti minimi concernenti le relazioni sono precisati nell'al-
legato IV. Norme dettagliate relative alla valutazione delle rela-
zioni, incluso in particolare il formato e le informazioni
minime che devono contenere, possono essere fissate secondo
la procedura di cui all'articolo 12, paragrafo 2.

Se le circostanze lo impongono, la Commissione può richiedere
ulteriori informazioni specifiche e gli Stati membri presentano
relazioni alla Commissione, in seguito a tale richiesta o di
propria iniziativa.

2. La Commissione trasmette le relazioni di cui al paragrafo
1 all'Autorità europea per la sicurezza alimentare, che le
esamina e pubblica entro la fine di novembre una relazione di
sintesi sulle tendenze e le fonti delle zoonosi, degli agenti
zoonotici e della resistenza agli antimicrobici nella Comunità.

Nell'elaborare la relazione di sintesi, l'Autorità europea per la
sicurezza alimentare può tenere conto di altri dati previsti dalla
normativa comunitaria, segnatamente:

— all'articolo 8 della direttiva 64/432/CEE,

— all'articolo 14, paragrafo 2, della direttiva 89/397/CEE (1),
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— all'articolo 24 della decisione 90/424/CEE,

— all'articolo 4 della decisione 2119/98/CE.

3. Gli Stati membri forniscono alla Commissione i risultati
dei programmi coordinati di sorveglianza stabiliti in conformità
dell'articolo 5. La Commissione trasmette i risultati all'Autorità
europea per la sicurezza alimentare. I risultati, ed eventuali loro
sintesi, sono resi disponibili al pubblico.

CAPITOLO VI

LABORATORI

Articolo 10

Laboratori di riferimento comunitari e nazionali

1. Uno o più laboratori comunitari di riferimento incaricati
delle analisi e delle prove per individuare la presenza delle
zoonosi, degli agenti zoonotici e della connessa resistenza agli
antimicrobici possono essere designati secondo la procedura di
cui all'articolo 12, paragrafo 2.

2. Fatte salve le pertinenti disposizioni contenute nella deci-
sione 90/424/CEE, le responsabilità e i compiti dei laboratori
comunitari di riferimento, in particolare per quanto concerne il
coordinamento delle loro attività con quelle dei laboratori
nazionali di riferimento, sono stabiliti secondo la procedura di
cui all'articolo 12, paragrafo 2.

3. Gli Stati membri designano laboratori nazionali di riferi-
mento per ciascun settore per il quale è stato istituito un labo-
ratorio comunitario di riferimento e ne informano la Commis-
sione.

4. Talune responsabilità e taluni compiti dei laboratori
nazionali di riferimento, in particolare per quanto concerne il
coordinamento delle loro attività con quelle di pertinenti labo-
ratori negli Stati membri, possono essere definiti secondo la
procedura di cui all'articolo 12, paragrafo 2.

CAPITOLO VII

ATTUAZIONE

Articolo 11

Modifiche agli allegati e misure transitorie o di attuazione

Gli allegati II, III e IV possono essere modificati e idonee misure
transitorie o di attuazione possono essere adottate secondo la
procedura di cui all'articolo 12, paragrafo 2.

Articolo 12

Comitato

1. La Commissione è assistita dal comitato per la catena
alimentare e la salute degli animali, istituito dal regolamento
(CE) n. 178/2002 o, se del caso, dal comitato istituito con la
decisione 2119/98/CE.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo si
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.

Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione
1999/468/CE è fissato a tre mesi.

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 13

Consultazione dell'Autorità europea per la sicurezza
alimentare

La Commissione consulta l'Autorità europea per la sicurezza
alimentare per qualsiasi questione rientrante nel campo di
applicazione della presente direttiva che potrebbe avere un
impatto significativo sulla salute pubblica, in particolare, prima
di proporre modifiche agli allegati I o II o prima dell'elabora-
zione di un programma coordinato di sorveglianza in confor-
mità dell'articolo 5.

Articolo 14

Recepimento

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano le disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative necessarie per
conformarsi alla presente direttiva entro il 12 aprile 2004. Essi
ne informano immediatamente la Commissione.

Essi applicano tali disposizioni entro il 12 giugno 2004.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corre-
date di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione uffi-
ciale. Le modalità del riferimento sono decise dagli Stati
membri.

2. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione il testo
delle disposizioni di legislazione nazionale da essi adottate nel
campo contemplato dalla direttiva.

CAPITOLO VIII

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 15

Abrogazione

La direttiva 92/117/CEE è abrogata con effetto dal 12 giugno
2004.

Tuttavia, le misure adottate dagli Stati membri a norma dell'ar-
ticolo 8, paragrafo 1, della direttiva 92/117/CEE e quelle attuate
ai sensi del suo articolo 10, paragrafo 1, e i piani approvati ai
sensi dell'articolo 8, paragrafo 3, della stessa restano in vigore
fino all'approvazione dei corrispondenti programmi di
controllo a norma dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 2160/
2003.
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Articolo 16

Modifica della decisione 90/424/CEE

La decisione 90/424/CEE è modificata come segue:

1) l'articolo 29 è sostituito dal seguente:

«Articolo 29

1. Un contributo finanziario della Comunità può essere
richiesto dagli Stati membri per la sorveglianza e il controllo
delle zoonosi indicate nell'allegato, gruppo 2, nel quadro
delle disposizioni di cui all'articolo 24, paragrafi da 2 a 11.

2. Per quanto concerne il controllo delle zoonosi, il
contributo finanziario della Comunità è introdotto nel
contesto di un programma nazionale di controllo quale
menzionato all'articolo 5 del regolamento (CE) n. 2160/
2003 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17
novembre 2003 sul controllo della salmonella e di altri
agenti zoonotici specifici presenti negli alimenti (*). Il livello
della partecipazione finanziaria della Comunità è fissato a
un massimo del 50 % dei costi sostenuti per l'attuazione
delle misure di controllo obbligatorie.

(*) GU L 325 del 12.12.2003, pag. 1.»

2) È inserito il seguente articolo:

«Articolo 29 bis

Gli Stati membri possono chiedere alla Comunità il contri-
buto finanziario di cui all'articolo 29, paragrafo 2, per un
piano nazionale approvato sulla base della direttiva 92/117/
CEE, fino alla data in cui i corrispondenti programmi di
controllo sono stati approvati in conformità con l'articolo 5
del regolamento (CE) n. 2160/2003.»

3) Nell'allegato, all'elenco del gruppo 2 è aggiunto quanto
segue:
«— Campilobatteriosi e relativi agenti zoonotici

— Listeriosi e relativi agenti zoonotici

— Salmonellosi (salmonella zoonotica) e relativi agenti
zoonotici

— Trichinellosi e relativi agenti zoonotici

— Escherichia coli che produce verocitotossine.»

Articolo 17

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 18

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 17 novembre 2003.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente
G. ALEMANNO
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ALLEGATO I

A. Zoonosi ed agenti zoonotici da sottoporre a sorveglianza

— Brucellosi e relativi agenti zoonotici

— Campilobatteriosi e relativi agenti zoonotici

— Echinococcosi e relativi agenti zoonotici

— Listeriosi e relativi agenti zoonotici

— Salmonellosi e relativi agenti zoonotici

— Trichinellosi e relativi agenti zoonotici

— Tubercolosi causata da Mycobacterium bovis

— Escherichia coli che produce verocitotossine

B. Elenco delle zoonosi e degli agenti zoonotici da sottoporre a sorveglianza in funzione della situazione
epidemiologica

1. Zoonosi virali

— Calicivirus

— Virus dell'epatite A

— Virus dell'influenza

— Rabbia

— Virus trasmessi da artropodi

2. Zoonosi batteriche

— Borrelliosi e relativi agenti zoonotici

— Botulismo e relativi agenti zoonotici

— Leptospirosi e relativi agenti zoonotici

— Psittacosi e relativi agenti zoonotici

— Tubercolosi diverse da quella di cui alla parte A

— Vibriosi e relativi agenti zoonotici

— Yersiniosi e relativi agenti zoonotici

3. Zoonosi da parassiti

— Anisakiasis e relativi agenti zoonotici

— Criptosporidiosi e relativi agenti zoonotici

— Cisticercosi e relativi agenti zoonotici

— Toxoplasmosi e relativi agenti zoonotici

4. Altre zoonosi ed agenti zoonotici

12.12.2003L 325/38 Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT



ALLEGATO II

Criteri per la sorveglianza della resistenza agli antimicrobici a norma dell'articolo 7

A. Criteri generali

Gli Stati membri devono garantire che il sistema di sorveglianza della resistenza agli antimicrobici di cui all'articolo 7
permetta di fornire almeno le seguenti informazioni:

1) specie animali oggetto della sorveglianza;

2) specie batteriche e/o ceppi batterici oggetto della sorveglianza;

3) metodi di campionamento utilizzati nella sorveglianza;

4) antimicrobici oggetto della sorveglianza;

5) metodi di laboratorio utilizzati per la diagnosi della resistenza;

6) metodi di laboratorio utilizzati per individuare i ceppi microbici;

7) metodi utilizzati per la raccolta dei dati.

B. Requisiti specifici

Gli Stati membri devono garantire che il sistema di sorveglianza fornisca informazioni pertinenti almeno in ordine a
un numero rappresentativo di isolati di Salmonella spp., Campylobacter jejuni e Campylobacter coli prelevati da bovini,
suini e pollame, nonché prodotti alimentari di origine animale derivati da tali specie.
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ALLEGATO III

Programmi coordinati di sorveglianza di cui all'articolo 5

L'elaborazione di un programma coordinato di sorveglianza deve definire almeno i seguenti aspetti:

— finalità del programma,

— durata del programma,

— area geografica o regione interessate,

— zoonosi e/o agenti zoonotici oggetto del programma,

— tipo di campioni e altri dati necessari,

— norme minime di campionamento,

— metodi di analisi di laboratorio,

— le funzioni dell'autorità competente,

— risorse da attribuire,

— costo stimato del programma e modalità di finanziamento, e

— metodo e termini di notifica dei risultati del programma.



ALLEGATO IV

Dati da riportare nelle relazioni a norma dell'articolo 9, paragrafo 1

La relazione di cui all'articolo 9, paragrafo 1, deve contenere almeno le informazioni di cui sotto. Le parti da A a D si
applicano alle relazioni sulla sorveglianza effettuata a norma dell'articolo 4 o dell'articolo 7. La parte E si applica alle
relazioni sulla sorveglianza effettuata a norma dell'articolo 8.

A. Per ciascuna zoonosi e ciascun agente zoonotico devono essere forniti inizialmente i seguenti dati (successivamente
occorre riferire soltanto i cambiamenti):

a) sistemi di sorveglianza (metodi di campionatura, frequenza della campionatura, tipo di campioni, definizione del
caso, metodi diagnostici utilizzati);

b) strategia di vaccinazione e altre iniziative di prevenzione;

c) meccanismo e, se del caso, programmi di controllo;

d) misure da adottare in caso di risultanze positive o per casi isolati;

e) sistemi di notifica attuati;

f) descrizione dell'evoluzione della zoonosi e/o dell'infezione nel paese.

B. Dati che devono essere forniti annualmente:

a) popolazione animale interessata (oltre alla datazione i dati si riferiscono a):
— numero di allevamenti o branchi,
— numero totale dei capi, e,
— se pertinenti, i metodi di produzione applicati;

b) numero e descrizione generale dei laboratori e istituti che sono tenuti a effettuare la sorveglianza.

C. Ogni anno devono essere fornite le seguenti informazioni dettagliate per ciascun agente zoonotico e per ciascuna
categoria di dati interessata, indicandone le conseguenze:

a) modifiche dei sistemi già illustrati;

b) modifiche nei metodi precedentemente descritti;

c) esiti delle indagini e di ulteriori individuazioni od altri metodi di individuazione nei laboratori (separatamente per
ogni categoria);

d) valutazione a livello nazionale della situazione recente, delle tendenze e dell'origine delle infezioni;

e) rilevanza in quanto infezione zoonotica;

f) rilevanza per l'uomo, in quanto all'origine di focolai di infezione umana, dei risultati rilevati negli animali e nei
prodotti alimentari;

g) strategie di controllo riconosciute che potrebbero essere poste in atto per impedire o minimizzare la trasmissione
degli agenti zoonotici all'uomo;

h) se del caso, eventuali interventi specifici decisi nello Stato membro o proposti per l'intera Comunità alla luce della
situazione recente.

D. Notifica dei risultati degli esami

I risultati devono riferire il numero delle unità epidemiologiche sottoposte ad indagine (branchi, allevamenti,
campioni, partite) nonché il numero dei campioni risultati positivi a seconda della classificazione dei casi. Ove neces-
sario, la descrizione dei risultati deve evidenziare la distribuzione geografica delle zoonosi o degli agenti zoonotici.

E. Dati relativi ai focolai di tossinfezione alimentare:

a) numero complessivo dei focolai in un anno;

b) numero di persone morte o colpite da infezione a causa dei focolai;

c) agenti responsabili dei focolai, e, ove possibile, sierotipo o altra descrizione definitiva di tali agenti. Qualora non
sia possibile individuare l'agente responsabile dell'infezione, è necessario spiegarne le ragioni;

d) prodotti alimentari implicati nel focolaio d'infezione ed altri veicoli di infezione potenziali;

e) identificazione della tipologia del luogo di produzione/acquisto/acquisizione/consumo del prodotto alimentare
incriminato;

f) fattori collaterali, per esempio carenze igieniche nella trasformazione dei prodotti alimentari.
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DIRETTIVA 2003/119/CE DELLA COMMISSIONE
del 5 dicembre 2003

che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio con l'iscrizione delle sostanze attive mesosul-
furon, propoxycarbazone e zoxamide

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991,
relativa all'immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (1),
modificata da ultimo dalla direttiva 2003/84/CE della Commis-
sione (2), in particolare l'articolo 6, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Conformemente all'articolo 6, paragrafo 2, della direttiva
91/414/CEE, il 15 dicembre 2000 la Francia ha ricevuto
dalla Aventis Cropscience France (attualmente Bayer
CropScience) la domanda di iscrizione della sostanza
attiva mesosulfuron (sotto forma di mesosulfuron metile)
nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE. Con la deci-
sione 2001/287/CE (3) è stato confermato che il fascicolo
era completo, nel senso che poteva essere considerato
soddisfacente, in linea di massima, ai requisiti relativi ai
dati e alle informazioni di cui all'allegato II e all'allegato
III della direttiva 91/414/CEE.

(2) A norma dell'articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 91/
414/CEE, il 25 gennaio 2000 la Germania ha ricevuto
dalla Bayer AG (attualmente Bayer CropScience) una
domanda relativa al propoxycarbazone (sotto forma di
propoxycarbazone-sodico, precedentemente denominato
MKH 65 61). Il relativo fascicolo è stato dichiarato
completo con la decisione 2000/463/CE della Commis-
sione (4).

(3) A norma dell'articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 91/
414/CEE, il 2 giugno 1999 il Regno Unito ha ricevuto
dalla Rohm and Haas France S.A. (attualmente Dow
AgroSciences) una domanda relativa allo zoxamide
(precedentemente denominato: RH-7281). Il relativo
fascicolo è stato dichiarato completo con la decisione
2000/540/CE della Commissione (5).

(4) Gli effetti sulla salute umana e sull'ambiente delle succi-
tate sostanze attive sono stati valutati in conformità delle
disposizioni dell'articolo 6, paragrafi 2 e 4, della direttiva
91/414/CEE, relativamente agli impieghi proposti dai
richiedenti. Gli Stati membri relatori hanno presentato
alla Commissione progetti di relazione di valutazione il
12 dicembre 2001 per il mesosulfuron, il 26 marzo
2001 per il propoxycarbazone e il 10 agosto 2001 per
lo zoxamide.

(5) Tali progetti di relazione sono stati riesaminati dagli Stati
membri e dalla Commissione nell'ambito del comitato
permanente per la catena alimentare e la salute degli
animali. I riesami sono stati conclusi il 3 ottobre 2003
sotto forma di rapporti di riesame della Commissione
concernenti il mesosulfuron, il propoxycarbazone e lo
zoxamide.

(6) Dal riesame del mesosulfuron, del propoxycarbazone e
dello zoxamide non sono emersi problemi o preoccupa-
zioni tali da richiedere la consultazione del comitato
scientifico per le piante.

(7) Sulla scorta delle valutazioni effettuate è lecito supporre
che i prodotti fitosanitari contenenti le sostanze attive in
causa soddisfino in generale i requisiti di cui all'articolo
5, paragrafo 1, lettere a) e b), e all'articolo 5, paragrafo
3, della direttiva 91/414/CEE, in particolare per quanto
riguarda gli impieghi esaminati e specificati nei rapporti
di riesame della Commissione. È quindi opportuno iscri-
vere il mesosulfuron, il propoxycarbazone e lo zoxamide
nell'allegato I della direttiva, affinché in tutti gli Stati
membri le autorizzazioni per i prodotti fitosanitari
contenenti tali sostanze attive possano essere concesse
conformemente alle disposizioni di tale direttiva.

(8) Dopo l'iscrizione, gli Stati membri dovranno disporre di
un congruo periodo di tempo per applicare le disposi-
zioni della direttiva 91/414/CEE ai prodotti fitosanitari
contenenti mesosulfuron, propoxycarbazone e zoxamide,
in particolare per riesaminare le autorizzazioni tempo-
ranee in corso di validità e, entro la scadenza di detto
periodo, per trasformare tali autorizzazioni in autorizza-
zioni a pieno titolo, modificarle o revocarle, conforme-
mente al disposto della direttiva 91/414/CEE.

(9) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la
direttiva 91/414/CEE.

(10) Le misure previste dalla presente direttiva sono conformi
al parere del comitato permanente per la catena alimen-
tare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

L'allegato I della direttiva 91/414/CEE è modificato come speci-
ficato nell'allegato della presente direttiva.
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Articolo 2

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 30
settembre 2004, le disposizioni legislative, regolamentari e
amministrative necessarie per conformarsi alla presente diret-
tiva. Essi comunicano immediatamente alla Commissione il
testo di tali disposizioni nonché una tavola di concordanza tra
quest'ultime e la presente direttiva.

Essi applicano dette disposizioni a decorrere dal 1o ottobre
2004.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corre-
date di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione uffi-
ciale. Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati
membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni essenziali di diritto interno adottate nella
materia disciplinata dalla presente direttiva.

Articolo 3

1. Gli Stati membri riesaminano l'autorizzazione relativa a
ciascun prodotto fitosanitario contenente mesosulfuron, propo-
xycarbazone o zoxamide allo scopo di accertare che siano
soddisfatte le condizioni riguardanti tali sostanze attive di cui
all'allegato I della direttiva 91/414/CEE. Ove necessario, essi
modificano o revocano l'autorizzazione in conformità della
direttiva 91/414/CEE entro il 30 settembre 2004.

2. Ciascun prodotto fitosanitario autorizzato contenente
mesosulfuron, propoxycarbazone o zoxamide come unica
sostanza attiva è riesaminato dagli Stati membri secondo i prin-
cipi uniformi enunciati nell'allegato VI della direttiva 91/414/
CEE, sulla base di un fascicolo che soddisfi i requisiti dell'alle-
gato III della stessa direttiva. In base a tale riesame detti Stati
stabiliscono se il prodotto è conforme alle condizioni di cui

all'articolo 4, paragrafo 1, lettere b), c), d) ed e), della direttiva
91/414/CEE. Ove necessario, essi modificano o revocano l'auto-
rizzazione relativa a ciascun prodotto fitosanitario entro il 31
agosto 2005.

3. Ciascun prodotto fitosanitario contenente mesosulfuron,
propoxycarbazone o zoxamide insieme ad una o più sostanze
attive elencate nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE è riesa-
minato dagli Stati membri secondo i principi uniformi enun-
ciati nell'allegato VI della direttiva 91/414/CEE, sulla base di un
fascicolo che soddisfi i requisiti dell'allegato III della stessa diret-
tiva. In base a tale riesame detti Stati stabiliscono se il prodotto
è conforme alle condizioni di cui all'articolo 4, paragrafo 1,
lettere b), c), d) ed e), della direttiva 91/414/CEE. Ove neces-
sario, essi modificano o revocano l'autorizzazione per ciascun
prodotto fitosanitario, entro il termine stabilito per siffatta
modifica o revoca dalle direttive che hanno modificato l'alle-
gato I per iscrivervi la rispettiva sostanza. Ove le rispettive
direttive fissino termini diversi, il termine è l'ultima data in
ordine di tempo.

Articolo 4

La presente direttiva entra in vigore il 1o aprile 2004.

Articolo 5

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 5 dicembre 2003.

Per la Commissione
David BYRNE

Membro della Commissione
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ALLEGATO

Nell'allegato I sono aggiunte, al fondo della tabella, le seguenti sostanze

N. Nome comune, numeri
d'identificazione Denominazione IUPAC Purezza (1) Entrata in vigore Scadenza

dell'iscrizione Disposizioni specifiche

«76 Mesosulfuron
N. CAS 400852-66-6
N. CIPAC 441

2-[(4,6-dimethoxypyrimidin-2-
ylcarbamoyl)sulfamoyl]-α-
(methanesulfonamido)-p-toluic
acid

930 g/kg 1o aprile 2004 31 marzo 2014 Possono essere autorizzate solo le utilizzazioni come erbicida.
Per l'applicazione dei principi uniformi dell'allegato VI, si deve tener conto delle
conclusioni del rapporto di riesame del mesosulfuron, in particolare delle rela-
tive appendici I e II, formulate dal comitato permanente per la catena alimen-
tare e la salute degli animali il 3 ottobre 2003. In tale valutazione globale gli
Stati membri:
— devono rivolgere particolare attenzione alla protezione delle piante acqua-

tiche,
— devono rivolgere particolare attenzione al potenziale di contaminazione

delle acque sotterranee da parte del mesosulfuron e dei suoi metaboliti
quando la sostanza attiva è applicata in regioni con suoli e/o caratteristiche
climatiche vulnerabili.

Ove necessario occorre adottare misure di attenuazione dei rischi.

77 Propoxycarbazone
N. CAS 145026-81-9
N. CIPAC 655

2-(4,5-dihydro-4-methyl-5-
oxo-3-propoxy-1H-1,2,4-
triazol-1-yl)carboxamidosulfo-
nylbenzoicacid-methylester

974 g/kg
(sotto forma di
propossi-carba-
zone)

1o aprile 2004 31 marzo 2014 Possono essere autorizzate solo le utilizzazioni come erbicida.
Per l'applicazione dei principi uniformi dell'allegato VI, si deve tener conto delle
conclusioni del rapporto di riesame del propoxycarbazone, in particolare delle
relative appendici I e II, formulate dal comitato permanente per la catena
alimentare e la salute degli animali il 3 ottobre 2003. In tale valutazione
globale gli Stati membri:
— devono rivolgere particolare attenzione al potenziale di contaminazione

delle acque sotterranee da parte del propoxycarbazone e dei suoi metaboliti
quando la sostanza attiva è applicata in regioni con suoli e/o caratteristiche
climatiche vulnerabili,

— devono rivolgere particolare attenzione alla protezione degli ecosistemi
acquatici, in particolare delle piante acquatiche.

Ove necessario occorre adottare misure di attenuazione dei rischi.
Gli Stati membri informano la Commissione, conformemente all'articolo 13,
paragrafo 5, sulla specificazione della sostanza tecnica quale viene fabbricata
commercialmente.

78 Zoxamide
N. CAS156052-68-5
N. CIPAC 640

(RS)-3,5-Dichloro-N-(3-chloro-
1-ethyl-1-methylacetonyl)-p-
toluamide

950 g/kg 1o aprile 2004 31 marzo 2014 Possono essere autorizzate solo le utilizzazioni come fungicida.
Per l'applicazione dei principi uniformi dell'allegato VI, si deve tener conto delle
conclusioni del rapporto di riesame dello zoxamide, in particolare delle relative
appendici I e II, formulate dal comitato permanente per la catena alimentare e
la salute degli animali il 3 ottobre 2003.

(1) Ulteriori dettagli sull'identità e sulla specificazione delle sostanze attive sono contenuti nel rapporto di riesame.»
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO
dell'8 dicembre 2003

relativa all'analisi e alla cooperazione in materia di falsificazione delle monete in euro

(2003/861/CE)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 123, paragrafo 4, terza frase,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere della Banca centrale europea (1),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1338/2001 del Consiglio, del 28
giugno 2001, che definisce talune misure necessarie alla
protezione dell'euro contro la falsificazione (2), in parti-
colare l'articolo 5, prevede che le monete false vengano
analizzate e classificate in ciascuno Stato membro ad
opera del Centro nazionale di analisi delle monete
(CNAC), nonché del Centro tecnico-scientifico europeo
(CTSE). Dal 2000 la Commissione ha definito l'apposito
quadro per coordinare i provvedimenti delle suddette
autorità tecniche in materia.

(2) Dall'ottobre 2001 il CTSE sta svolgendo in via tempo-
ranea le proprie mansioni presso la zecca francese, con
un sostegno amministrativo e di gestione fornito dalla
Commissione, in conformità dello scambio di lettere tra
il presidente del Consiglio e il ministro delle Finanze
francese in data 28 febbraio e 9 giugno 2000.

(3) Per garantire la continuità e l'indipendenza della prote-
zione delle monete in euro contro la falsificazione, è
opportuno affidare alla Commissione la responsabilità
della gestione delle attività del CTSE e del coordinamento
delle attività delle autorità tecniche competenti,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La Commissione provvede ad istituire il Centro tecnico-scienti-
fico europeo e a garantire il suo funzionamento, nonché a
coordinare le attività delle autorità tecniche competenti per
proteggere le monete in euro contro la falsificazione.

Articolo 2

Gli Stati membri che hanno adottato l'euro quale moneta unica
sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, addì 8 dicembre 2003.

Per il Consiglio

Il Presidente
F. FRATTINI
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DECISIONE DEL CONSIGLIO
dell'8 dicembre 2003

che estende agli Stati membri che non hanno adottato l'euro quale moneta unica gli effetti della
decisione 2003/861/CE relativa all'analisi e alla cooperazione in materia di falsificazione delle

monete in euro

(2003/862/CE)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 308,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

considerando quanto segue:

(1) Adottando la decisione del Consiglio 2003/861/CE,
dell'8 dicembre 2003, relativa all'analisi e alla coopera-
zione in materia di falsificazione delle monete in euro (2)
il Consiglio ha previsto che essa produca i suoi effetti
negli Stati membri che hanno adottato l'euro quale
moneta unica.

(2) È importante far beneficiare l'euro dello stesso livello di
protezione negli Stati membri che non l'hanno adottato
ed è opportuno adottare le disposizioni a tal fine neces-
sarie,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La decisione del Consiglio 2003/861/CE relativa all'analisi e alla
cooperazione in materia di falsificazione delle monete in euro è
estesa agli Stati membri che non hanno adottato l'euro quale
moneta unica.

Articolo 2

Gli Stati membri che non hanno adottato l'euro quale moneta
unica sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, addì 8 dicembre 2003.

Per il Consiglio

Il Presidente
F. FRATTINI
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COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 2 dicembre 2003

sui certificati sanitari per l'importazione di prodotti di origine animale provenienti dagli Stati Uniti

[notificata con il numero C(2003) 4444]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2003/863/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la decisione 98/258/CE del Consiglio, del 16 marzo 1998,
relativa alla conclusione dell'accordo tra la Comunità europea e
gli Stati Uniti d'America in merito alle misure sanitarie di prote-
zione della sanità pubblica ed animale applicabili agli scambi di
animali vivi e di prodotti di origine animale (1), in particolare
l'articolo 3,

vista la direttiva 72/462/CEE del Consiglio, del 12 dicembre
1972, relativa a problemi sanitari e di polizia sanitaria all'im-
portazione di animali delle specie bovina, suina, ovina e
caprina, di carni fresche o di prodotti a base di carne, in prove-
nienza dai paesi terzi (2), modificata da ultimo dal regolamento
(CE) n. 807/2003 del Consiglio (3), in particolare l'articolo 11,
paragrafo 2, e l'articolo 22, paragrafo 2, nonché le corrispon-
denti disposizioni delle altre direttive che istituiscono norme
sanitarie e modelli di certificati per l'importazione di animali
vivi e di prodotti di origine animale in provenienza da paesi
terzi,

considerando quanto segue:

(1) L'allegato V dell'accordo fra la Comunità europea e gli
Stati Uniti d'America in merito alle misure sanitarie di
protezione della sanità pubblica ed animale applicabili
agli scambi di animali vivi e di prodotti di origine
animale (in prosieguo «l'accordo») stabilisce fra l'altro le
misure sanitarie per le carni fresche, i prodotti a base di
carne e taluni altri prodotti di origine animale oggetto di
scambi con gli Stati Uniti per i quali è stata riconosciuta
l'equivalenza.

(2) La direttiva 92/118/CEE del Consiglio, del 17 dicembre
1992, che stabilisce le condizioni sanitarie e di polizia
sanitaria per gli scambi e le importazioni nella Comunità

di prodotti non soggetti, per quanto riguarda tali condi-
zioni, alle normative comunitarie specifiche di cui all'al-
legato A, capitolo I, della direttiva 89/662/CEE e, per
quanto riguarda i patogeni, alla direttiva 90/425/CEE (4),
modificata da ultimo dalla decisione 2003/721/CE della
Commissione (5), prevede condizioni speciali di certifica-
zione per gli animali e i prodotti di origine animale al
fine di impedire la propagazione di malattie umane ed
animali.

(3) L'articolo 10 della direttiva 92/118/CEE dispone che, ai
fini dell'importazione nella Comunità europea, la gela-
tina e il collagene destinati al consumo umano siano
accompagnati da un certificato sanitario conforme al
modello che figura nell'allegato II, capitolo 4.

(4) Con decisione 2003/833/CE della Commissione (6), che
approva a nome della Comunità europea alcune modi-
fiche agli allegati dell'accordo tra la Comunità europea e
gli Stati Uniti d'America in merito alle misure sanitarie
di protezione della sanità pubblica ed animale applicabili
agli scambi di animali vivi e di prodotti di origine
animale, le raccomandazioni formulate dal comitato di
gestione misto istituito ai sensi dell'accordo per quanto
concerne l'equivalenza delle norme per la gelatina e il
collagene in vigore, rispettivamente, negli Stati Uniti e
nella Comunità sono state approvate e devono essere
applicate. Occorre pertanto stabilire i modelli dei certifi-
cati per l'importazione nella Comunità di gelatina e di
collagene in provenienza dagli Stati Uniti che forniscano
le garanzie corrispondenti.

(5) In attesa che gli Stati Uniti confermino la loro approva-
zione delle modifiche apportate all'accordo, è opportuno
che la Comunità applichi a titolo provvisorio il ricono-
scimento dell'equivalenza così concesso a tale paese.

(6) Le misure previste dalla presente decisione sono
conformi al parere del comitato permanente per la
catena alimentare e la salute degli animali,
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Gli Stati membri autorizzano l'importazione dagli Stati Uniti di
gelatina e collagene destinati al consumo umano, a condizione
che siano accompagnati da un certificato sanitario ufficiale
conforme ai modelli che figurano rispettivamente negli allegati
A e B.

Articolo 2

La presente decisione si applica a decorrere dal 15 dicembre
2003.

Articolo 3

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 2 dicembre 2003.

Per la Commissione
David BYRNE

Membro della Commissione
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ALLEGATO A
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ALLEGATO B
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 5 dicembre 2003

relativa ad uno specifico contributo finanziario comunitario al programma di sorveglianza del
campylobacter nei broiler presentato dalla Svezia per il 2004

[notificata con il numero C(2003) 4532]

(Il testo in lingua svedese è il solo facente fede)

(2003/864/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la decisione 90/424/CEE del Consiglio, del 26 giugno
1990, relativa a talune spese nel settore veterinario (1), modifi-
cata da ultimo dal regolamento (CE) n. 806/2003 del Consi-
glio (2), e in particolare gli articoli 19 e 20,

considerando quanto segue:

(1) La protezione della salute umana dalle malattie e dalle
infezioni direttamente o indirettamente trasmissibili dagli
animali all'uomo (zoonosi) è della massima importanza.

(2) La Comunità rivede attualmente la propria politica di
controllo e prevenzione delle zoonosi.

(3) In tale contesto, è stato chiesto al comitato scientifico
per le misure veterinarie relative alla sanità pubblica di
formulare un parere in merito alla base delle politiche di
controllo delle zoonosi, in cui si tenga particolarmente
conto della valutazione dei rischi connessi alle malattie
zoonotiche all'origine di importanti problemi di salute
umana.

(4) Nelle conclusioni del parere del 12 aprile 2000, il comi-
tato scientifico per le misure veterinarie relative alla
sanità pubblica individua nel campylobacter una delle
più importanti zoonosi attualmente trasmesse dagli
alimenti, se ci si riferisce al numero di casi umani segna-
lati. Oltre a riconoscere l'esistenza di varie lacune nella
conoscenza dell'epidemiologia del campylobacter in
quanto zoonosi trasmessa dagli alimenti, il parere
sostiene in particolare la necessità di documentare l'effi-
cacia dell'istituzione di severe barriere igieniche a livello
delle aziende avicole e dichiara che occorre sottoporre
ad ulteriore esame l'efficacia delle procedure volte a
ridurre la prevalenza del campylobacter in dette aziende.

(5) Nel 2000, per ottenere un finanziamento comunitario, le
autorità svedesi hanno presentato un programma
pluriennale nazionale di sorveglianza del campylobacter
nei broiler, mediante il quale s'intendeva valutare la
prevalenza di riferimento nella produzione primaria e

nella catena alimentare e rafforzare progressivamente
l'attuazione dei provvedimenti igienici volti a ridurre la
prevalenza a livello aziendale e quindi lungo la catena
alimentare. Il programma ha avuto inizio il 1o luglio
2001.

(6) Data l'importanza del campylobacter in quanto zoonosi,
è stato ritenuto opportuno fornire un'assistenza finan-
ziaria comunitaria per un periodo di tempo determinato,
fino a un massimo di 4 anni, allo scopo di coprire taluni
costi sostenuti dalla Svezia e reperire valide informazioni
scientifico-tecniche. Per ragioni di bilancio, il finanzia-
mento comunitario viene deciso anno per anno. Con le
decisioni 2001/29/CE della Commissione (3), 2001/866/
CE (4) e 2002/989/CE (5), la Comunità ha fornito assi-
stenza finanziaria rispettivamente per il secondo seme-
stre del 2001 e per gli anni 2002 e 2003.

(7) Le autorità svedesi hanno fornito le necessarie informa-
zioni sull'attuazione del programma per il 2001, il 2002
e il 2003, che ne dimostrano l'effettiva attuazione.

(8) Le autorità svedesi hanno presentato, il 5 settembre
2003, un programma per ottenere assistenza finanziaria
comunitaria nel corso del 2004 e, l'8 ottobre 2003, un
programma rivisto. Su tale base si ritiene opportuno
fissare a un massimo di 160 000 EUR l'assistenza finan-
ziaria fornita dalla Comunità per il periodo compreso tra
il 1o gennaio 2004 e il 31 dicembre 2004.

(9) A norma dell'articolo 3, paragrafo 2, del regolamento
(CE) n. 1258/1999 del Consiglio (6), le misure veterinarie
e fitosanitarie eseguite secondo le norme comunitarie
sono finanziate dalla sezione garanzia del Fondo europeo
agricolo di orientamento e di garanzia; a fini di controllo
finanziario si applicano gli articoli 8 e 9 del regolamento
(CE) n. 1258/1999.

(10) Un contributo finanziario comunitario viene concesso a
condizione che le azioni previste siano effettivamente
realizzate e che le autorità forniscano tutte le informa-
zioni del caso entro i termini previsti.
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(11) Occorre specificare il tasso di conversione da utilizzare
nelle richieste di finanziamento presentate nella valuta
nazionale, di cui all'articolo 1, lettera d), del regolamento
(CE) n. 2799/98 del Consiglio, del 15 dicembre 1998,
che istituisce il regime agromonetario dell'euro (1).

(12) Le misure previste dalla presente decisione sono
conformi al parere del comitato permanente per la
catena alimentare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

1. Il programma di sorveglianza del campylobacter nei
broiler presentato dalla Svezia è approvato per un periodo di
dodici mesi a decorrere dal 1o gennaio 2004.

2. L'assistenza finanziaria comunitaria al programma di cui
al paragrafo 1, è pari al 50 % dei costi (IVA esclusa) sostenuti
dalla Svezia per le prove di laboratorio, fino a 160 SEK per
prova batteriologica per la ricerca del campylobacter, 320 SEK
per analisi dell'impronta genomica del campylobacter e fino ad
un massimo di 160 000 EUR.

Articolo 2

1. L'assistenza finanziaria di cui all'articolo 1, paragrafo 2, è
concessa alla Svezia a condizione che l'attuazione del
programma sia conforme alle disposizioni pertinenti del diritto
comunitario, tra cui le norme sulla concorrenza e sull'attribu-
zione dei contratti pubblici, e sia subordinata al rispetto delle
condizioni di cui alle lettere da a) a e):

a) le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative
per l'attuazione del programma sono poste in vigore entro il
1o gennaio 2004;

b) una valutazione intermedia tecnico-finanziaria che copra i
primi cinque mesi del programma è presentata alla Commis-
sione al massimo entro quattro settimane a partire dalla fine
del periodo di riferimento. La relazione è conforme al
modello che figura nell'allegato;

c) una relazione finale sull'esecuzione tecnica del programma è
presentata entro e non oltre il 31 marzo 2005, corredata
dei documenti comprovanti le spese sostenute e dei risultati
ottenuti nel corso del periodo dal 1o gennaio al 31 dicembre
2004;

d) suddette relazioni forniscono valide e sostanziali informa-
zioni tecniche e scientifiche che rispondono all'obiettivo
dell'intervento comunitario;

e) il programma è attuato in modo efficace.

2. Qualora il termine fissato al paragrafo 1, lettera c), non
sia rispettato, il contributo è ridotto del 25 % il 1o maggio, del
50 % il 1o giugno, del 75 % il 1o luglio e del 100 % il 1o

settembre.

Articolo 3

Il tasso di conversione per le richieste presentate in valuta
nazionale nel corso del mese «n» è quello in vigore il decimo
giorno del mese «n + 1» o il primo giorno precedente per il
quale sia fissato un tasso.

Articolo 4

La presente decisione si applica a decorrere dal 1o gennaio
2004.

Articolo 5

Il Regno di Svezia è destinatario della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 5 dicembre 2003.

Per la Commissione
David BYRNE

Membro della Commissione
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE
dell'11 dicembre 2003

recante disposizioni per l'esecuzione di prove e analisi comparative comunitarie sui materiali di
moltiplicazione Pelargonium l'Hérit. e Hosta Tratt., Euphorbia pulcherrima Willd. ex Klotzsch e Rosa

L. a norma della direttiva 98/56/CE del Consiglio

[notificata con il numero C(2003) 4626]

(2003/865/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 98/56/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998,
relativa alla commercializzazione dei materiali di moltiplica-
zione delle piante ornamentali (1), modificata da ultimo dalla
direttiva 2003/61/CE (2), in particolare l'articolo 14, paragrafi
da 4 a 6,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 98/56/CE prevede l'adozione da parte della
Commissione delle disposizioni necessarie per l'esecu-
zione di prove ed analisi comparative comunitarie sui
materiali di moltiplicazione.

(2) Le modalità tecniche per l'esecuzione delle prove e delle
analisi sono state definite nell'ambito del comitato
permanente per i materiali di moltiplicazione delle
piante ornamentali.

(3) Per l'esecuzione delle prove e analisi suddette è stato
pubblicato un invito a presentare progetti (2003/C 159/
08) (3).

(4) Le proposte sono state valutate in base ai criteri di sele-
zione e di aggiudicazione fissati nell'invito a presentare
progetti summenzionato. È necessario stabilire i progetti,
gli organismi responsabili dell'esecuzione delle prove e
delle analisi e i costi ammissibili, nonché il contributo
finanziario massimo della Comunità, pari all'80 % dei
costi ammissibili.

(5) È opportuno svolgere le prove ed analisi comparative
comunitarie nel periodo 2004-2005 sui materiali di
moltiplicazione raccolti nel 2003 e stabilire ogni anno le
disposizioni particolari per l'esecuzione di tali prove ed
analisi, i costi ammissibili e il contributo finanziario
massimo della Comunità mediante un accordo firmato
dall'ordinatore competente della Commissione e dall'or-
ganismo responsabile dell'esecuzione delle prove.

(6) Riguardo alle prove e alle analisi comunitarie con durata
superiore ad un anno, le parti di tali prove ed analisi
successive al primo anno devono essere autorizzate dalla
Commissione, senza ulteriore riferimento al comitato
permanente per i materiali di moltiplicazione delle
piante ornamentali, sempre che siano disponibili gli
stanziamenti necessari.

(7) Occorre garantire una sufficiente rappresentatività dei
campioni compresi nelle prove e nelle analisi, almeno
per determinate piante selezionate.

(8) Gli Stati membri devono partecipare alle prove e alle
analisi comparative comunitarie, nella misura in cui i
materiali di moltiplicazione delle piante interessate
vengono abitualmente riprodotti o commercializzati nel
loro territorio, al fine di garantire che ne siano tratte
conclusioni adeguate.

(9) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al
parere del comitato permanente per i materiali di molti-
plicazione delle piante ornamentali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Nel corso del periodo 2004-2005, prove ed analisi comparative
comunitarie sono effettuate sui materiali di moltiplicazione
delle piante elencate nell'allegato.

I costi ammissibili e il contributo finanziario massimo della
Comunità per le prove e le analisi da realizzare nel 2004 sono
fissati nell'allegato.

Informazioni particolareggiate sulle prove e le analisi figurano
nell'allegato.

Articolo 2

Nella misura in cui i materiali di moltiplicazione e le piantine
delle piante elencate nell'allegato vengono abitualmente molti-
plicati o commercializzati nel loro territorio, gli Stati membri
prelevano campioni di tali materiali e li mettono a disposizione
della Commissione.

Articolo 3

In funzione delle disponibilità di bilancio, la Commissione può
decidere di proseguire nel 2005 le prove ed analisi elencate
nell'allegato.

Il contributo finanziario massimo della Comunità, pari all'80 %
dei costi ammissibili di una prova o di un'analisi proseguita in
tale contesto, non deve superare l'importo indicato nell'allegato.
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Articolo 4

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, l'11 dicembre 2003.

Per la Commissione
David BYRNE

Membro della Commissione
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ALLEGATO

Prove ed analisi da eseguire nel 2004

Specie Organismo responsabile Condizioni da valutare Numero di campioni Costi ammissibili
(euro)

Contributo finan-
ziario massimo della

Comunità
(pari all'80 % dei
costi ammissibili)

(euro)

Perenni
[Pelargonium l'Hérit. e
Hosta Tratt. (*)]

Naktuinbouw Roelofa-
rendsveen (NL)

Identità e purezza varie-
tale, salute delle piante
(sul terreno)
Salute delle piante (labo-
ratorio)

50+50 43 367 34 694

Euphorbia pulcherrima Willd.
ex Klotzsch

Naktuinbouw Roelofa-
rendsveen (NL)

Identità e purezza varie-
tale, salute delle piante
(sul terreno)
Salute delle piante (labo-
ratorio)

60 47 208 37 766

Rosa L. (rosa di giardino) BSA BUNDES-SORTE-
NAMT Hannover (D)

Identità e purezza varie-
tale, salute delle piante
(sul terreno)
Salute delle piante (labo-
ratorio)

80 17 982 14 386

Contributo finanziario totale della Comunità 86 846

Prove ed analisi da eseguire nel 2005

Specie Organismo responsabile Condizioni da valutare Numero di campioni Costi ammissibili
(euro)

Contributo finan-
ziario massimo della

Comunità
(pari all'80 % dei
costi ammissibili)

(euro)

Perenni
[Hosta Tratt. (*)]

Naktuinbouw Roelofa-
rendsveen (NL)

Identità e purezza varie-
tale, salute delle piante
(sul terreno)
Salute delle piante (labo-
ratorio)

50 15 189 12 151

Contributo finanziario totale della Comunità 12 151

(*) Prove ed analisi della durata superiore a un anno.
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